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CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto in ambito PNRR 

1. LINEA DI FINANZIAMENTO: 
Missione: 5 
Componente: 2 
Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità 

2. L'obiettivo dell'investimento è fornire i servizi socio-sanitari comunitari e domiciliari alle 
persone con disabilità per garantirne l'autonomia, al fine di superare qualsiasi barriera 
nell'accesso all'alloggio e al mercato del lavoro. In particolare, si fornirà assistenza, soprattutto, 
alle persone con disabilità anche gravi che non possono contare sull'assistenza genitoriale o 
familiare. 
3. La Stazione appaltante è stata ammessa al finanziamento per l'intervento in epigrafe 
individuato 
rientrando lo stesso nell'Investimento, nell'ambito del Piano Nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR). 
4. I lavori come sopra individuati, devono garantire la conformità al principio del DNSH (Do No 
Significant Harm) in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 17 del Regolamento UE 241/2021 
istitutivo del Dispositivo per la ripresa e la resilienza. L'Intervento dell'Investimento in questione 
rientra nel REGIME - 2: rispetta il principio del DNSH e non arreca danno significativo all'ambiente 
Pertanto, per l'attuazione dei lavori oggetto del presente appalto si utilizzeranno le Schede 
Tecniche appropriate. Le schede sopra menzionate contengono tutte le indicazioni utili per 
garantire il soddisfacimento del principio del DNSH e pertanto l'Appaltatore si impegna a seguirle 
in maniera precisa e puntale. 
5. Sono compresi, quindi, nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal 
presente capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 
previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver 
preso completa ed esatta conoscenza e che qui si intendono integralmente richiamate. 
6. Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni 
migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori 
oneri per la Stazione appaltante. 
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
L’appalto ha, dunque, per oggetto l’esecuzione di tutti i lavori e le forniture necessari per la 
realizzazione di opere di manutenzione straordinaria per la realizzazione di alloggi in 
cohousing nel complesso immobiliare denominato Cascina America nel Comune di 
CASTEL MELLA (BS). 
7. La stazione appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto 
dei lavori citati in premessa. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al 
presente contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati, nonché all’osservanza della 
disciplina di cui al D.Lgs. n. 50/2016 (nel seguito “Codice dei contratti”) che si intende 
perfettamente e senza condizioni conosciuto dai contraenti. 
8. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente 
capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 
progetto con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 
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9. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
10. In ogni caso, indipendentemente dai disegni, le opere dovranno essere adeguate alle vigenti 
normative in materia di Lavori pubblici, delle A.T.S., dell’abbattimento delle barriere 
architettoniche e, anche se non specificatamente previste, forniture e lavorazioni dovranno 
essere coerenti con la normale regola d’arte. 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dei lavori posti a base dell’appalto è definito come segue: 
 

 Perc Importo lavori Costi sicurezza Totale 

Lavori a corpo  € 293.487,72 € 5.192,63 € 298.680,35 

Di cui manodopera 27,95% € 82.035,70    

 

Art. 3 - Modo d’appalto e modalità di stipulazione del contratto 

1. Sono ammessi a presentare offerte i soggetti di cui all’art. 45 D.Lgs. 50/2016. 
2. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione 
di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 
autorizzate ai sensi degli articoli 149 e 106 comma 2 D.Lgs. 50/2016. 
3. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base 
d’asta, mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere costituiscono vincolo negoziale 
i valori indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali. 
4. Il prezzo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica, in funzione del 
ribasso risultante, ai prezzi unitari in elenco. 

Art. 4 – Suddivisione in lotti 

1. Data la natura della costruzione, le esigenze contingenti dell’Amministrazione Comunale, e 
lo stato dei luoghi è previsto un unico lotto funzionale. 

Art. 5 - Norme regolatrici dell’appalto e il principio del DNSH 

1. Per l’attuazione dei lavori in oggetto si fa espresso riferimento a tutte le disposizioni legislative 
e regolamentari che disciplinano l’esecuzione dei lavori pubblici, e, in particolare: 

− Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità 
Di seguito il dettaglio degli Atti Normativi relativi all’investimento: 
− D.D. 388 04/11/2021 Decreto Istituzione Task Force tra MLPS e Regioni 
− D.D. 450 del 09/12/2021 Approvazione del Piano Operativo Interventi Sociali 
− D.D. 1 del 28/01/2022 Rettifica al DD n. 450 del 9 dicembre 2021 
− D.D. 5 del 15/02/2022 Adozione dell'Avviso Pubblico per la presentazione di proposte di 

intervento da parte degli ATS da finanziare nell'ambito della M5C2 Inv. 1.1 , Inv. 1.2, Inv. 1.3 
− D.D. 1 15/02/2022 Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento da parte 
degli Ambiti Sociali Territoriali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità 
sociale”, Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione 
dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, Investimento 1.2 - Percorsi di 
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autonomia per persone con disabilità, Investimento 1.3 – Housing temporaneo e stazioni di posta, 
finanziato dall’Unione europea – Next generation Eu. 
− D.D. 32 del 15/03/2022 Istituzione delle Commissioni per la valutazione delle proposte 
progettuali presentate dagli ATS 
− D.D. 98 del 09/05/2022 Pubblicazione elenchi ATS finanziabili 
− D.D. 117 del 20/05/2022 Rettifica elenchi ATS ammessi al finanziamento 
− D.D. 249 del 05/10/2022 Riapertura dei termini dell’Avviso, limitatamente agli ATS delle 
Regioni sottorappresentate 
− D.D. 320 del 11/11/2022 Elenchi dei progetti degli Ambiti Territoriali Sociali ammessi al 
finanziamento nazionale e dei progetti idonei al finanziamento 
− D.Lgs. 18 Aprile 2016 n. 50/2016, d’ora in avanti definito Codice; 
− DPR 5.10.2010 n. 207 per quanto applicabile nelle parti non abrogate; 
− Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, approvato con DM 145/2000, nel prosieguo 

chiamato “DM n. 145/00”; 
− Regolamento UE 852/2020; 
− Regolamento UE 241/2021 istitutivo del Dispositivo per la ripresa e la resilienza (PNRR); 
− Comunicazione della Commissione Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza 2021/C 58/01; 

− Guida Operativa relativa al rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all'ambiente (DNSH), del Ministero dell'Economia e delle Finanze allegata alla Circolare n. 
32 del 30 dicembre 2021; 

− DL 77/2021 recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure" convertito con modificazioni in Legge 108/2021. 

− Le leggi e norme sulla prevenzione infortuni ed in particolare il Decreto legislativo 09 aprile 
2008 n. 81 successive modificazioni e integrazioni nel prosieguo chiamato “D.Lgs. n. 81/08”.  

 
2. Le attività finanziate dal PNRR e oggetto del presente Capitolato Speciale d'appalto devono 
soddisfare il principio del DNSH, ovverosia non devono arrecare danno significativo all'ambiente. 
Tutte le misure del PNRR debbano essere sottoposte alla verifica del rispetto di tale principio 
attraverso la valutazione DNSH che dovrà essere effettuata per ogni intervento: ex-ante, in itinere, 
ex-post. 
3. Il principio del DNSH è stato codificato all’interno della disciplina europea - Regolamento UE 
852/2020 - ed il rispetto dello stesso rappresenta fattore determinate per l'accesso ai finanziamenti 
dell'RRF (le misure devono concorrere per il 37% delle risorse alla transizione ecologica). 
Il Regolamento UE stila una Tassonomia ovverosia una classificazione delle attività economiche 
(NACE) che contribuiscono in modo sostanziale alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti 
climatici o che non causino danni significativi a nessuno dei sei obiettivi ambientali individuati 
nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). 
Un'attività economica può arrecare un danno significativo: 
4. Alla mitigazione dei cambiamenti climatici: se conduce a significative emissioni di gas a 
effetto serra; 
5. All’adattamento ai cambiamenti climatici: se comporta un maggiore impatto negativo del 
clima attuale e del clima futuro, sulla stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 
6. All’uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine: se nuoce al buono stato o 
al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee;  o nuoce 
al buono stato ecologico delle acque marine; 
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7. All’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti: se 
conduce a inefficienze significative nell’uso dei materiali o nell’uso diretto o indiretto di risorse 
naturali, quali le fonti energetiche non rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e il suolo, in una 
o più fasi del ciclo di vita dei prodotti, anche in termini di durabilità, riparabilità, possibilità di 
miglioramento, riutilizzabilità o riciclabilità dei prodotti; comporta un aumento significativo della 
produzione, dell’incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell’incenerimento di 
rifiuti pericolosi non riciclabili; 
8. Alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento: se comporta un aumento significativo delle 
emissioni di sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispetto alla situazione esistente 
prima del suo avvio; 
9. Alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi: se nuoce in misura 
significativa alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi o nuoce allo stato di 
conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelli di interesse per l’Unione. 
Al riguardo, il Ministero dell'Economia e delle finanze fornisce una guida operativa (Circolare 32 
del 30 dicembre 2021) per il rispetto del principio del DNSH il tutto per dare supporto ai soggetti 
attuatori delle misure PNRR. 
L'appalto dovrà quindi, rispettare le condizioni stabilite nella su citata Guida Operativa. 
La guida operativa si compone di: 

- mappatura delle misure del PNRR – consiste nell’identificazione della missione e della 
componente e nell’individuazione delle attività economiche svolte per la realizzazione degli 
interventi associati ad ogni misura di investimento o riforma; 

- schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per 
ciascun investimento – contengono l’autovalutazione riguardo l’impatto della riforma o 
investimento su ciascuno dei 6 obiettivi ambientali, che le amministrazioni hanno condiviso con la 
Commissione Europea; 

- schede tecniche relative a ciascun settore di intervento – forniscono una sintesi delle 
informazioni operative e normative che identificano i requisiti tassonomici, ossia i vincoli 
DNSH e i possibili elementi di verifica; 

- Checklist di verifica e controllo - per ciascun settore di intervento dovranno essere 
effettuati dei controlli in itinere individuando la documentazione da predisporre per provare il rispetto 
del DNSH. Per la realizzazione dei lavori oggetto del presente appalto dovranno essere rispettate, 
le indicazioni riportate nelle Schede Tecniche individuate nell'articolo Oggetto dell'Appalto (PNRR). 
 
L'Appaltatore è tenuto a rispettare l'obbligo di comprovare il conseguimento dei Target e Milestone 
associati all'intervento con la produzione della documentazione probatoria pertinente che potrà 
essere oggetto di verifica da parte della Stazione Appaltante. 
Per la violazione del rispetto delle condizioni per la conformità al principio del DNSH, saranno 
applicate le Penali di cui al presente Capitolato. 

Art. 6 - Norme e prescrizioni relative a caratteristiche e requisiti di materiali 

1. Nell’esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell’appalto devono essere rispettate tutte 
le prescrizioni di legge in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne descrizione, requisiti di prestazione e modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente e nel presente Capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici, negli 
elaborati del piano di sicurezza e di coordinamento e di tutti gli elaborati allegati al contratto o da 
questo richiamati, nel rispetto dell’ordine di prevalenza di cui al successivo articolo 7, da tenere 
presente nel caso di eventuale discordanza tra i vari elaborati. 
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Art. 7 - Ordine di prevalenza delle norme contrattuali 

1. In caso di discordanza tra le norme e prescrizioni sopra indicate, quelle contenute nel 
contratto e quelle contenute negli altri documenti ed elaborati progettuali dallo stesso richiamati, va 
osservato il seguente ordine di prevalenza: 

− norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale; 
− contratto di appalto; 
− capitolato speciale di appalto; 
− elaborati del progetto esecutivo posto a base di appalto, secondo l’ordine di prevalenza del 

rapporto (particolari costruttivi, elaborati 1÷100, elaborati in scala minore), ferma restando, 
comunque, la prevalenza del rispetto delle norme vigenti; 

− Descrizione contenuta nei prezzi contrattuali, ove non diversamente riportata nei punti 
precedenti; 

2. Qualora vi fossero discordanze di qualsiasi natura e genere negli elaborati del progetto (sia 
grafici, descritti, prestazionali e numerici, etc.) è da ritenersi comunque sempre valida l’indicazione 
e/o soluzione più favorevole alla stazione Appaltante e comunque la stessa deve essere approvata 
ad insindacabile giudizio dal Direttore dei Lavori. 

3. Negli appalti a corpo, in cui la somma complessiva offerta copre l’esecuzione di tutte le 
prestazioni contrattuali, il computo metrico estimativo pur allegato al contratto ai sensi dell'art. 32 
comma 14 bis, risulta irrilevante al fine di determinare il contenuto dell’offerta economica ai sensi 
dell' art 59 comma 5 bis del Dlgs 50/2016. 

Art. 8 - Lavori da contabilizzare a misura 

1. Nell’appalto in oggetto non sono previste lavorazioni da contabilizzare a misura. 

Art. 9 - Lavori a corpo e Modalità di stipulazione del contratto 

1. Tutti i lavori rilevabili dagli elaborati progettuali e dalle indicazioni del presente capitolato 
speciale d’appalto sono da compensare a corpo. Ai fini di quanto disposto dall’art 10, commi 1 e 
6 del DM n. 145/00 e di quanto previsto dall’art. 106 D.Lgs. 50/2016, i lavori a corpo sono articolati 
nei seguenti gruppi di lavorazioni omogenee: 
 

   Edifici civili e industriali  

OG 1  

Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di 

interventi puntuali di edilizia occorrenti per svolgere una qualsiasi 

attività umana, diretta o indiretta, completi delle necessarie strutture, 

impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture 

di qualsiasi tipo nonché delle eventuali opere connesse, 

complementari e accessorie. Comprende in via esemplificativa le 

residenze, le carceri, le scuole, le caserme, gli uffici, i teatri, gli stadi, gli 

edifici per le industrie, gli edifici per parcheggi, le stazioni ferroviarie e 

metropolitane, gli edifici aeroportuali nonché qualsiasi manufatto 

speciale in cemento armato, semplice o precompresso, gettato in 

opera quali volte sottili, cupole, serbatoi pensili, silos ed edifici di 

grande altezza con strutture di particolari caratteristiche e 

complessità. 

 

 

 

 

 

 

 

€ 175.101,78 

 S Impianti tecnologici  

OG 11  

Riguarda, nei limiti specificati all'articolo 3, lettera c) del DM 

248/2016, la fornitura, l'installazione, la gestione e la manutenzione 

di un insieme di impianti tecnologici tra loro coordinati ed 

interconnessi funzionalmente, non eseguibili separatamente, di cui 

alle categorie di opere specializzate individuate con l'acronimo OS3, 

OS28 e OS30. 

 

 

€ 118.385,94 
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2. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera d) del D.lgs. 50/2016 
e s.m.i.. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza 
che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità.  

3. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della 
qualità della prestazione. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del 
Regolamento generale DPR 207/2010, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 
3, si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui 
all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale.  

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione 
di eventuali modifiche o varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate 
o autorizzate ai sensi dell’art. 106 del D.lgs 50/2016 e s.m.i..  

5. Per “Offerta economica” (o prezzo) si intende il valore economico derivante dalla somma del 
ribasso offerto rispetto alla base d’asta per la progettazione esecutiva integrale e la realizzazione 
dei lavori.  

6. I prezzi unitari in base ai quali, dopo la deduzione del pattuito ribasso d’asta calcolato 
sull’importo complessivo a base d’asta, saranno pagati i lavori e le somministrazioni, sono quelli 
risultanti dall’elenco prezzi allegato al contratto e desunti, in assenza del Prezzario Regionale 
aggiornato al momento della redazione del progetto definitivo da porre a base di gara, dal Prezzario 
Regionale delle Opere Pubbliche Regione Lombardia - Edizione GENNAIO 2023.  

7. Resta inoltre convenuto e stabilito contrattualmente che in tali prezzi si intendono compresi 
e compensati:  

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all’impiego, a piede di qualunque opera;  
b) circa gli operai e mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro 
notturno;  
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;  
d) circa i lavori a misura e a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, 
assicurazioni di ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi 
in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola 
d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l’Appaltatore 
dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e 
nell’elenco dei prezzi del Capitolato.  
8. I prezzi medesimi, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono 

accettati dall’Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 
invariabili. 

9. In caso di appalto da aggiudicare col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, i 
vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente articolo, sono 
insensibili al contenuto dell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e restano invariati anche dopo 
il recepimento di quest’ultima da parte della Stazione appaltante.  

10. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, 
ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura 
privata. 
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Art. 10 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

1. Ai sensi degli articoli 61 inerente la qualificazione delle imprese di costruzione approvato con 
D.P.R. 207/2010, la categoria prevalente è: OG 1: EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI. Rimane inteso 
che, in ogni caso, l’appaltatore è tenuto all’osservanza della Normativa vigente in materia di Lavori 
Pubblici. 

Art. 11 – Opere specializzate di cui all’allegato “A” D.M. 10 novembre 2016 n. 248. 

1. Si considerano opere specializzate quelle identificate dall’art. 2 D.M. 10 novembre 2016.  
2. I lavori di cui al comma precedente possono essere realizzati direttamente dall’appaltatore 
solo se lo stesso è in possesso dei necessari requisiti. In caso contrario:  

a. Qualora le opere specializzate non superino il 10% (dieci per cento) dell’importo totale 
dei lavori esse sono subappaltabili in una percentuale non superiore a quella indicata 
nel Bando di gara; 

b. Qualora le opere specializzate siano maggiori del 10% (dieci per cento) dell’importo 
d’appalto deve essere costituita associazione temporanea di tipo verticale (art. 48 
D.Lgs. 50/2016). 

3. L'individuazione delle prestazioni che dovranno essere necessariamente eseguite 
dall'aggiudicatario viene effettuata dalla stazione appaltante sulla base di specifici elementi: le 
caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 89 comma ove si prevede il divieto 
di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali; tenuto conto 
della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il 
controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire una più intensa 
tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio 
di infiltrazioni criminali. 

Art. 12 – Norme concernenti gli impianti 

1. In presenza degli impianti di cui al D.M. 37/2008, e degli impianti di cui alla legge 9 gennaio 
1991 n.10 (e relativo regolamento di attuazione, D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412), una particolare 
attenzione dovrà essere riposta dall’appaltatore agli aspetti procedurali e tecnico-esecutivi, in modo 
che venga garantito il pieno rispetto delle prescrizioni e degli adempimenti previsti dai dispositivi 
testé citati, specie ed in modo assoluto di quelli attinenti la sicurezza degli impianti. 
L’appaltatore dovrà quindi: 
Eseguire l’installazione (o anche la trasformazione) di tali impianti direttamente se in possesso di 
idonea categoria di qualificazione (se e in quanto prevista dai lavori), e, in ogni caso, dei requisiti 
tecnico professionale previsti dal medesimo provvedimento normativo. Qualora invece l’appaltatore 
non sia in possesso della categoria di qualificazione (non prevalente) resa obbligatoria dal bando, 
osservate le disposizioni di cui al D. P. R. n. 207/2010, i lavori dovranno essere realizzati da 
un’impresa mandante in caso di associazione temporanea di tipo verticale, ovvero da un’impresa 
subappaltatrice qualora i lavori siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta. In ogni caso 
l’esecutore deve essere in possesso sia dei requisiti necessari di qualificazione (nei limiti richiesti 
dal D.P.R. 207/2010), sia di quelli di tipo tecnico professionale stabiliti dal D.M. 37/2008 al fine, tra 
l’altro, del rilascio delle certificazioni previste da tale decreto. 
 

a. Osservare e fare osservare il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 6 della legge per 
quanto concerne l’iter previsto per la progettazione degli impianti, se ed in quanto 
quest’ultimo sia adempimento di sua competenza. 

b. Garantire l’utilizzo di materiali costruiti a regola d’arte. 
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c. Redigere (o far redigere, nel caso in cui l’esecutore sia persona diversa 
dall’appaltatore) la dichiarazione di conformità e/o certificato di collaudo degli impianti 
ai sensi D.M. 37/2008 e Legge 10/1991 (e relativo regolamento, D.P.R. n. 412/1993). 

d. Detta dichiarazione e/o certificato dovranno poi essere prontamente consegnate 
all’amministrazione appaltante. 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 13 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 
per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella ritenuta valida a giudizio insindacabile 
dalla Direzione Lavori. 
2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinatorio. 
3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato 
speciale d’appalto, è fatta dal Responsabile del Procedimento tenendo conto delle finalità del 
contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato. 

Art. 14 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Sono parte integrante del contratto e si intendono qui esplicitamente richiamati, benché non 
allegati: 

a. Il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 
b. Gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 
c. L’elenco dei prezzi; 
d. Il piano di sicurezza e coordinamento previsto dal D.Lgs. 81/2008; 
e. Il crono programma; 
f. Il computo metrico estimativo; 
g. Le polizze di garanzia; 

Le cui disposizioni si intendono tutte incondizionatamente accettate dalle parti che dichiarano di aver 
già siglato i documenti predetti. 

2. Sono pertanto esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli elencati. 
3. Il computo metrico vedi sopra, fa parte del contratto ma non è determinante ai fini della 
determinazione del contenuto dell'offerta economica (cfr Consiglio di Stato, sez. V, 03.09.2018 n. 
5161; Consiglio di Stato, sez. V, 03.04.2018 n. 2057; Consiglio di Stato, sez. VI, 04.01.2016 n. 15; 
Consiglio di Stato, sez. VI, 04.08.2009 n. 4903; Consiglio di Stato, sez. IV, 26.02.2015 n. 963) 
4. Fanno inoltre parte integrante del contratto tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 

a. La legge 20 marzo 1865, n. 2248, per quanto applicabile 
b. Il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
c. L’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni; 
d. Il D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207 per quanto applicabile nelle parti non abrogate; 

5. Per quanto non previsto nel presente capitolato Speciale d’appalto o quanto in esso descritto 
in eventuale contrasto con la normativa vigente sopraindicata e richiamata, sarà fatto riferimento a 
quest’ultima. 
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6. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a. Il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b. Le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, 

ancorché inserite e integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia 
limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi 
degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e ai fini 
della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 D.Lgs. 
50/2016; 

c. Le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi 
altro loro allegato. 

Art. 15 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 
2. Nel presentare l’offerta l’Appaltatore dichiara di avere esaminato gli elaborati progettuali, 
di essersi recato sul luogo dove devono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver 
valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei lavori, con specifico 
riferimento alla particolarità dei lavori oggetto dell’appalto e pertanto di: 

a. aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle 
cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le 
circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 
prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato 
i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi sia 
singolarmente, sia nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso 
offerto. La dichiarazione conterrà l’attestazione di aver effettuato una verifica 
della disponibilità della manodopera nonché delle attrezzature adeguate ai lavori 
da realizzare; 

b. di impegnarsi ad eseguire i lavori secondo le fasi di consegna aree descritte negli 
elaborati progettuali e che devono consentire la fruizione parziale degli spazi pubblici 
anche durante l’esecuzione dei lavori 

c. di essere a conoscenza delle finalità che l’Amministrazione intende perseguire con la 
realizzazione dei lavori e di concordare espressamente che l’opera riveste il carattere 
di pubblica utilità, e ciò soprattutto riguardo al rispetto del tempo utile per l’ultimazione 
dei lavori; in particolare di essere a conoscenza che le lavorazioni non dovranno 
interferire con la presenza delle strutture residenziali poste in prossimità o adiacenti 
al confine del cantiere, i cui accessi ed il funzionamento dovranno essere sempre 
garantiti e la cui impiantistica dovrà essere sempre funzionante, fatto salvo per 
necessità inderogabili, nei periodi concordati con l’Amministrazione e comunicati dal  
Direttore Lavori. 

d. L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la 
mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno 
che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore per 
le quali è consentito predisporre varianti in corso d’opera a norma dell’art. 106 D.Lgs. 
50/2016. 

e. L’appaltatore da altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e 
disponibilità degli atti progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità dei 
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siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto 
unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione 
dei lavori, secondo il programma predisposto e approvato dal Direttore dei Lavori, 
programma che conterrà la parzializzazione delle opere. 
 

Art. 16 - Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e 
impregiudicati ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista 
dall’art. 110 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 17 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 

1. Come previsto dall’art. 2 del D.M. 10.04.2000 n. 145 l’appaltatore deve eleggere 
domicilio nel luogo nel  quale  ha sede l’ufficio di direzione dei lavori. Ove non abbia in tale 
luogo uffici propri, potrà eleggere domicilio presso gli uffici comunali o presso lo studio di un 
professionista. Tale domicilio dovrà essere comunicato per iscritto alla Stazione appaltante, 
prima della stipula del contratto. 
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, con i medesimi termini e modalità,  il nominativo del 
proprio rappresentante (Direttore Tecnico di cantiere), del quale è presentata procura speciale che 
gli conferisca i poteri per tutti gli adempimenti spettanti ad esso aggiudicatario e  inerenti l’esecuzione 
del contratto. 
3. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile del 
procedimento all’Appaltatore o al Direttore Tecnico di cantiere presso il domicilio eletto ai sensi del 
comma 1 o all’indirizzo fax di cantiere. 
 

Art. 18 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di 
appalto, negli elaborati grafici del progetto e nella descrizione delle singole voci allegata 
allo stesso capitolato. 
2. Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra la Stazione appaltante e 
l’appaltatore, per quanto non diversamente previsto dalle disposizioni contrattuali, si fa 
riferimento esplicito alla disciplina del capitolato generale. 
 

Art. 19 - Conformità a standard previsti da PAN GPP. 

1. I Lavori e le forniture oggetto dell’appalto e/o compresi nello stesso, dovranno rispettare 
i Criteri Minimi Ambientali (CAM) vigenti per le singole categorie merceologiche, emanati con 
specifici DM “Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare”. Nella  fattispecie  del  
presente appalto, dovrà essere assunto quale riferimento il D.M. 11 Ottobre 2017. 



 

 

PNRR - M5C2 
1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità 

Comune di Castell Mella (BS) 
Cascina America - Realizzazione alloggi in cohousing 

 

 

 

 

11 

Art. 20 - Standard sociali minimi PAN GPP 

1. I beni/servizi/lavori oggetto del presente appalto devono essere prodotti in conformità con 
gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di 
fornitura (da ora in poi “standard”), definiti alle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della 
catena, ed in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall’Organizzazione 
Internazionale del Lavoro e dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 
2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, della 
conformità agli standard, l’aggiudicatario sarà tenuto a: 

a. informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del 
presente appalto, che l’Amministrazione aggiudicatrice ha richiesto la conformità agli 
standard sopra citati nelle condizioni di esecuzione del presente appalto/contratto; 

b. fornire, su richiesta dell’Amministrazione aggiudicatrice ed entro il termine stabilito, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la 
conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena 
di fornitura; 

c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive 
relative alla conformità agli standard, condotte dall’Amministrazione aggiudicatrice o 
da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte 
dell'Amministrazione stessa; 

d. intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena 
di fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive (ad esempio le rinegoziazioni 
contrattuali), entro i termini stabiliti dall’Amministrazione aggiudicatrice, nel caso che 
emerga, dalle informazioni in possesso dell’Amministrazione, una violazione 
contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di 
fornitura; 

e. dimostrare, tramite  appropriata  documentazione  fornita all’Amministrazione 
aggiudicatrice, che le clausole sono rispettate, e a documentare l’esito delle eventuali 
azioni correttive effettuate. 

f. La violazione delle presenti clausole contrattuali comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste all’art. 22 del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

Art. 21 – Risoluzione e recesso dal contratto 

1. La stazione appaltante si riserva di risolvere unilateralmente il Contratto in base all’art. 1454 
del Codice Civile, previa diffida ad adempiere all’aggiudicataria entro 15 giorni, decorso inutilmente 
tale termine, il contratto si intende risolto di diritto, qualora: 

a. il servizio venga espletato in difformità alle condizioni stabilite nel presente Capitolato 
o nel Contratto; 

b. l’appaltatore non dia inizio ai lavori alla data stabilita nel contratto; 
c. l’appaltatore non si conformi entro un termine ragionevole all’ingiunzione della 

stazione appaltante di porre rimedio a negligenze e inadempienze contrattuali che 
compromettano gravemente la corretta esecuzione del contratto nei termini prescritti; 

d. l’appaltatore si renda colpevole di frode e/o grave negligenza e per mancato rispetto 
degli obblighi e delle condizioni previste nel contratto, dopo l’applicazione delle penali; 

e. l’appaltatore sospenda l’esecuzione del contratto per motivi a lui imputabili; 
f. si verifichino inadempienze che comportano l'applicazione di penali superiori al 10% 

dell'importo netto contrattuale; 
g. si verifichi la fattispecie di cui all’art. 30 d.lgs. 50/2016 (DURC negativo per due volte 

consecutive). 
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2. la stazione appaltante si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il contratto, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile, qualora vengano riscontrati i seguenti inadempimenti: 

a. perdita dei requisiti soggettivi e oggettivi che consentano il regolare svolgimento 
dell’appalto; 

b. mancato reintegro del deposito cauzionale entro i termini stabiliti; 
c. inadempimento degli obblighi contributivi, previdenziali, assicurativi e in tema di 

sicurezza nei confronti del personale dipendente; 
d. cessione totale o parziale del contratto; 
e. recidiva nelle inadempienze dei lavori nei modi e termini indicati nel capitolato e 

contestate per iscritto e non giustificate, in numero superiore a tre nell’anno solare; 
3. In tali casi l’Amministrazione dovrà comunicare, mediante PEC, che intende avvalersi della 
presente clausola risolutiva espressa, ai sensi del citato art. 1456 del Codice Civile. Nelle predette 
circostanze l’Amministrazione sarà tenuta a corrispondere solo il prezzo contrattuale dell’appalto 
effettivamente espletato fino al giorno della risoluzione, dedotte le eventuali penalità e le spese 
sostenute nonché gli eventuali danni conseguenti all’inadempimento. 
4. Negli stessi termini il contratto, cesserà la sua efficacia nei confronti della stazione appaltante 
nei seguenti altri casi: 

a. in caso di cessazione dell’attività oppure in caso di concordato preventivo, fallimento; 
proseguimento dell’attività di quest’ultimo sotto la direzione di un curatore, un 
fiduciario o un commissario che agisca per conto dei suoi creditori; ovvero il 
manifestarsi di qualunque altra forma di incapacità giuridica che ostacoli l’esecuzione 
del contratto, inclusi i casi di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

b. perdita del possesso dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economica, 
finanziaria, tecnica e professionale richiesti per l’ammissione alla gara e per la 
stipulazione del contratto; 

c. nel caso di mancato rispetto delle prescrizioni relative alla piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie di cui alla legge 136/2010 testo vigente, nelle transazioni 
finanziarie eseguite dall’Appaltatore nei singoli contratto; 

d. nei casi previsti di cui all'art. 108 e 109 d.lgs. 50/2016; 
e. violazione degli obblighi previsti dal contratto di lavoro; 
f. risoluzione per inadempimento del contratto 
g. rifiuto o ritardo ingiustificato da parte dell'Appaltatore nella stipulazione del contratto; 

  
5. In caso di risoluzione del contratto per una delle cause sopra indicate, la stazione appaltante 
si riserva la facoltà di incamerare a titolo di penale e di indennizzo l’intera cauzione definitiva prestata 
dall’appaltatore, salvo risarcimento del maggior danno, nessuno escluso compresi maggiori costi 
per l’affidamento a terzi del servizio. Nessun indennizzo è dovuto all’affidatario inadempiente. 
6. Nel caso di risoluzione saranno pagati all’Appaltatore solo i servizi effettivamente eseguiti, 
escluso qualsiasi altro indennizzo. In tutti i casi di risoluzione per causa imputabile all'appaltatore, la 
stazione appaltante avrà il diritto di incamerare la cauzione prestata, fatto salvo il risarcimento di 
ogni ulteriore danno. 
7. L’appaltatore inadempiente si impegna, su richiesta della stazione Appaltante, alla 
continuazione del rapporto contrattuale fino a quando avrà avuto notizia, mediante PEC, 
dell’avvenuta aggiudicazione a terzi dell’appalto. L’aggiudicatario si impegna, inoltre, a porre in 
essere ogni opportuna azione volta a limitare i danni prodotti all’Ente a seguito dell’intervenuta 
risoluzione del contratto. 

 

Recesso. 
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8. Ai sensi dell’art. 109 del D.lgs 50/2016 la stazione appaltante potrà recedere unilateralmente 
dal contratti, dando formale comunicazione all’appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a 
venti giorni, nei seguenti casi: 

a. verificarsi delle circostanze previste dall’art. 92 comma 4 e art. 94 comma 2 D.Lgs. 
159/2011 (informazioni prefettizie antimafia per cause di decadenza ex artt. 67, 84 
co.4 e 91 co.6 D.Lgs. 159/2011); 

b. per mutamenti organizzativi rilevanti ai fini e per gli scopi del servizio appaltato; 
c. per cause attinenti all’interesse pubblico, debitamente motivate; 
d. nel caso di cui all’art. 48 co.17 D. Lgs. 50/2016 (cessazione del mandatario); 
e. facoltà di esercizio di recesso ad insindacabile giudizio dell’Ente ai sensi dell’art. 1671 

c.c. 
9. Il recesso verrà esercitato con un preavviso di almeno 20 giorni, per iscritto con 
comunicazione motivata, a mezzo PEC. 
10. Il recesso comporta, ai sensi dell’art 109 del D.lgs 50/2016, a favore dell’appaltatore il diritto 
al pagamento delle prestazioni già rese nonché del valore di materiali utili esistenti in magazzini, 
oltre al decimo dell’importo dei servizi non eseguiti. Nessun altro indennizzo è dovuto. 

Art. 22 – Controversie 

1. Fermo restando che l’Appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del 
Direttore dei Lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia 
la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

2. Tutte le controversie in relazione alla validità, interpretazione, risoluzione ed esecuzione del 
presente contratto o al medesimo connesse saranno sottoposte ad un tentativo di mediazione, fatto 
salvo quanto previsto dagli artt. 205 del D.Lgs. 50/2016. 

3. Le parti si impegnano a ricorrere alla mediazione prima di iniziare qualsiasi procedimento 
giudiziale. In caso di fallimento del tentativo di mediazione, le controversie verranno deferite al 
giudice del luogo in cui è sorta l’obbligazione. 

4. Nelle more dell'entrata in vigore del nuovo codice unico degli appalti, per tutto quanto non 
espressamente disciplinato nel presente documento come ad esempio le modalità di apposizione 
delle riserve, il pagamento dei SAL in caso di sospensione dei lavori, danni causati da forza 
maggiore, ed in generale tutto quanto all'interno del DM 49/2018 fa riferimento a  specifiche 
previsioni del Capitolato speciale d'appalto, si fa espresso riferimento alle modalità  operative 
previste dal Dpr 207/2010 ancorché abrogato, se non in contrasto con successive previsioni 
normative. 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 23 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre quarantacinque giorni dalla predetta stipula, 
previa convocazione dell’esecutore. 
2. Dopo la consegna dell’area di cantiere l’Impresa dovrà garantire la libertà di accesso alle 
persone incaricate senza che questo comporti alcun onere aggiuntivo a favore dell’Impresa, inoltre, 
dovrà garantire l’accesso all’area di cantiere a tutte le imprese incaricate dai privati per l’esecuzione 
e l’edificazione delle cappelle di famiglia 
3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, alla consegna dei lavori, ai sensi dell’art 32 comma 8 del D.Lgs. 
50/2016, in tal caso il Direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 
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4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, viene fissato un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine  del risarcimento 
del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta 
una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed 
antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, 
copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle 
imprese subappaltatrici. 
6. L’appaltatore accetta senza riserva l’ordine cronologico di esecuzione dei lavori stabilito dalla 
Direzione Lavori alla consegna o in corso d’opera. 

Art. 24 - Termini per l’ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 175 naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle normali 
manifestazioni atmosferiche.  Per tali giorni non potranno essere concesse proroghe o sospensioni 
ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dalle normative vigenti. 
3. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto altresì conto delle precauzioni da adottare per 
la concomitanza del cantiere alle attività attigue e di eventuali conseguenti limitazioni per i lavori che 
possono arrecare disturbo o non risultano compatibili con le stesse. 
4. L'Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma lavori che potrà 
fissare scadenze intermedie tassative, il cui superamento costituisce inadempimento parziale del 
Contratto d'Appalto. 
5. Le parti convengono che l'Appaltatore eseguirà i lavori secondo le modalità costruttive di cui 
al Progetto, nei tempi e secondo l'ordine di esecuzione di cui al cronoprogramma redatto 
dall'Amministrazione che costituisce parte integrante del contratto. 
6. Eventuali perizie di variante, perizie integrative e di concordamento nuovi prezzi, relative a 
lavorazioni che non alterino la tempistica generale prevista nel Programma Esecutivo dei Lavori, 
non determinano alcuna dilazione dei tempi previsti per l'ultimazione dei lavori stessi. 
7. L’Appaltatore, nel rispetto dei tempi previsti nel cronoprogramma e secondo le disposizioni 
del Piano di Sicurezza, è obbligato ad indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, il numero e la 
qualifica delle maestranze da impiegare nelle lavorazioni previste nelle singole fasi di lavoro. 
8. L'Amministrazione, ai sensi dell'art. 106 — comma 11 — del Codice degli Appalti, si riserva 
la possibilità di prorogare la durata del contratto limitata al tempo strettamente necessario alla 
conclusione delle procedure per l'individuazione di un nuovo contraente. 
9. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 
lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo collaudo parziale, di parti funzionali delle opere. 

Art. 25 - Sospensioni e proroghe. 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche particolari od altre circostanze 
speciali che impediscano in via temporanea che i lavori nel complesso procedano utilmente a regola 
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d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione 
dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 
106 D.Lgs. 50/2016, la variante può riguardare una parte delle opere senza con questo che si 
configuri la sospensione. 
 
2. Cessate le cause della sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori 
redigendo l’apposito verbale. 
3. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori 
nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, 
sono concesse dall’Amministrazione su parere della direzione dei lavori purché le domande 
pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. La sospensione, in ogni caso, non fa 
maturare alcun compenso aggiuntivo a favore dell’Impresa. 
4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte 
o imprese o forniture. 
5. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a 
cura della direzione dei lavori e controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di 
avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno 
naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo 
delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i 
verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 
6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal 
responsabile del procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere 
riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 
motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del 
procedimento. 

Art. 26 – Penali in caso di ritardo 

L’Appaltatore è obbligato a rispettare il cronoprogramma riportante la pianificazione delle lavorazioni 
e le scadenze differenziate nonché il programma esecutivo di cui al successivo art. 27 da lui stesso 
predisposto. 
 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine di ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari al 1 per mille (uno 
per mille) dell’importo netto dei lavori che in base al cronoprogramma dovevano essere eseguiti a 
partire dalla data di inizio lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo. 
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in 
caso di ritardo: 

a. Nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata 
dal D.L.; 

b. Nel rispetto dei termini imposti dalla D.L. per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

3. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
4. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi del comma 1 non può superare il 10 per 
cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 29, in materia di risoluzione del 
contratto. 
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5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
6. In ragione del particolare interesse della Stazione Appaltante all’ultimazione anticipata dei 
lavori, qualora la predetta ultimazione finale avvenga in anticipo rispetto al termina contrattualmente 
previsto e l’esecuzione dell’appalto sia conforme alle obbligazioni assunte, all’appaltatore è 
riconosciuto un premio per ogni giorno di anticipo sul termine di ultimazione finale pari al 100% 
(cento per cento) dell’importo giornaliero della penale; il premio di accelerazione non si applica alle 
scadenze intermedie o alle ultimazioni parziali. 

Art. 27  - Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e

 cronoprogramma particolareggiato 

1. Entro trenta giorni dalla data del verbale di aggiudicazione, e comunque prima dell’inizio dei 
lavori, l’appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 
lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di 
ultimazione, coerente con il programma generale e deve essere approvato dalla direzione lavori, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine 
senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, 
fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini 
di ultimazione. 
2. Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 
reti siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile 
ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 
immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati 
soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante 
o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della 
Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta 
e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza al D.Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 
essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente 
integrato ed aggiornato. 

f) per garantire il normale funzionamento delle attività degli attigui uffici già funzionanti. 
g) qualora sia richiesto dal coordinatore della sicurezza, in ottemperanza all’art. 92.1 D.Lgs. 

81/2008.  
In ogni caso il cronoprogramma dei lavori deve essere coerente con il PSC del cantiere, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 
I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma generale predisposto dalla 
Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo. 
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Art. 28 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a. il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e 
dell’acqua; 

b. l’adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o a infrazioni riscontrate dal 
Direttore dei Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria o di sicurezza, ivi 
compreso il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

c. l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 

e. il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore 
comunque previsti dal capitolato speciale d’appalto; 

f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 

2. Le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei Lavori, dal Coordinatore 
della Sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere o l’inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali ed 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere. 
3. Le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del Lavoro, e della previdenza 
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’art. 14 D.Lgs 
81/2008. 

Art. 29 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle 
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal cronoprogramma generale superiore al numero di 
giorni naturali consecutivi stabiliti dall’art. 24 produce la risoluzione del contratto, a discrezione della 
Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi degli articoli 108 commi 3 e 4 
D.Lgs. 50/2016. 
2.           La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore 
e in contraddittorio con il medesimo. 
3.          Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione 
del contratto. Per il risarcimento di tali danni la Stazione Appaltante può trattenere qualunque somma 
maturata a credito dall’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 
fidejussoria. 

Art. 30 - Accordo per la Regolarità e la sicurezza del Lavoro 

1. Si intende suggerire l'utilizzo di modalità di gestione del cantiere sulla linea di quanto previsto 
dal verbale di accordo procedure "Cantiere di qualità" con firma datato 22 ottobre 2012  tra 
Associazione delle imprese edili e complementari delle province di Milano, Lodi e Brianza - 
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Assimpredil Ance - e le Organizzazioni Sindacali delle Province di Milano, Lodi, Monza e Brianza, 
costituite da: 

Federazione provinciale edili ed affini - Fe.N.E.A.L - U.I.L 
Federazione territoriale lavoratori costruzioni e affini - F.I.L.C.A. - C.I.S.L. 
Federazione territoriale lavoratori del legno, edili ed affini -F.I.L.L.E.A. - C.G.I.L 
il cui contenuto risulta utile al fine di attuare quanto previsto nell'Accordo di regolarità e 
sicurezza del lavoro. 

Nello specifico si richiede l'accettazione esplicita da parte di ciascun operatore economico 
partecipante la procedura che nel caso di aggiudicazione lo stesso si impegnerà ad aderire al 
cantiere di qualità e quindi all'adempimento esatto di quanto previsto concernente: 

− l'attivazione di un sistema di monitoraggio degli accessi in cantiere, laddove possibile; 
− continua verifica del rispetto della normativa in materia dì lavoro e legislazione sociale o 

salute e sicurezza sul lavoro attraverso interventi nel cantiere da parte degli Enti paritetici - 
C.P.T., Cassa Edile. 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 31 - Anticipazione 

1. Ai sensi dell’articolo 35 comma 18 D.Lgs. 50/2016, è prevista la corresponsione in favore 
dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20 % (venti percento) dell’importo contrattuale; 
2. L’erogazione dell’anticipazione, ove consentita, è subordinata alla costituzione di garanzia 
fidejussoria bancaria o assicurativa, di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori; 
3. L’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, 
in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione da parte della stazione appaltante; 
4. Nei casi consentiti dalla Legge, la stazione appaltante eroga all’esecutore, entro 15 giorni 
dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal Responsabile del Procedimento, l’anticipazione 
sull’importo contrattuale nella misura prevista dalle norme vigenti. La ritardata corresponsione 
dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell’art. 1282 c.c.; 
5. Il beneficiario decade dall’anticipazione se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i 
tempi contrattuali e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con 
decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione, ai sensi art. 35 comma 18 D.Lgs. 50/2016. 

Art. 32 - Pagamenti in acconto, ritenute e garanzie 

1. I pagamenti dei lavori avverranno per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato 
di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi 
della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano un importo non inferiore a  € 50.000,00 
(diconsi Euro cinquantamila/00), al netto della ritenuta di cui al comma 2. 
2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 
e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinque per 
cento) da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
3. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 60 giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione 
del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1 
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4. Gli importi di cui sopra si intendono comprensivi di eventuali opere complesse, che verranno 
liquidate in base all’effettivo stato d’avanzamento lavori, tenendo come base le seguenti percentuali: 
a) 1° S.A.L. al raggiungimento dell’importo minimo contrattuale del comma 1 
b) S.A.L. finale ultimazione del lavori, con ritenuta del 10% da liquidarsi con approvazione del 
C.R.E. 
c) Saldo al collaudo previa presentazione di polizza come da successivo capoverso. 

Art. 33 - Pagamenti a saldo 

 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 (sessanta) giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; redatto il verbale di ultimazione, viene rilasciata l’ultima rata 
d’acconto, qualunque sia la somma a cui possa ascendere. 
2. Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall’appaltatore e, per la Stazione appaltante, dal 
responsabile del procedimento entro 30 giorni dalla sua redazione ai sensi del comma 1. 
3. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell’articolo 
103 comma 6, D.Lgs. 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 
ventiquattro mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell’appaltatore, 
mediante adeguamento  dell’importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, 
della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della 
sottoscrizione del contratto 
5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima 
che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

Art. 34 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 del presente 
capitolato e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la 
liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche 
questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito 
decreto ministeriale. 
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che 
la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali 
per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 
3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o 
riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione 
dei lavori. 
4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in 
cui l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato 
o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’articolo 
1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non 
provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
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dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio 
arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data di costituzione 
in mora. 
 

Art. 35 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito, per causa imputabile 
all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo 
si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono 
dovuti gli interessi di mora. 

Art. 36 - Revisione prezzi ed adeguamento del corrispettivo 

 
1. In corso di efficacia del contratto d'appalto troverà applicazione la revisione dei  prezzi 
contrattuali, secondo quanto disposto dall'art. 106 co. 1 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e alle condizioni 
e modalità previste dall'art. 29 del D.L. 27.01.2022 n. 4, previa richiesta espressa dell’appaltatore. 
La stazione appaltante, a seguito di istruttoria e laddove ne sussistano i presupposti, procederà alla 
revisione dei prezzi nei limiti previsti dalla normativa in vigore”. 
2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice, e alle condizioni e 
modalità previste dall'art. 29 del D.L. 27.01.2022 n. 4, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da 
costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali 
variazioni risultano superiori al 5% (cinque per cento) rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di 
presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili di cui al comma 2 secondo periodo del citato art. 29. In tal 
caso si procederà a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 
5% e comunque in misura pari all’80% di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7 
del citato art. 29. 
3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la 
durata dei lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo 
chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, 
determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di 
inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due 
per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione 
dei lavori stessi. 
4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo 
chiuso di cui al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 
(sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto 
termine decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione 
dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 
 

Art. 37 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del disposto dell’articolo 106 comma 13, D.Lgs. 
50/2016, a condizione che il cessionario  sia  un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 
nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 
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autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di 
pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 181 del D.P.R. 207/2010. 

Art. 38 - Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

 
1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
2. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Monza e Brianza della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 
 

CAPO 5 - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI 

LAVORI 

Art. 39 - Valutazione e contabilizzazione dei lavori 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a corpo sono effettuate secondo le specificazioni 
date nel Regolamento DPR 207 per quanto applicabile nelle parti non abrogate, nelle norme  del 
capitolato generale, e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate 
per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 
quantità realmente poste in opera. 
2. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se l’appaltatore 
rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori 
procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 
3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 
4. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 
5. Per le opere a corpo, il prezzo convenuto è fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verificazione sulla misura loro, sul valore attribuito alla quantità 
di dette opere o provviste. 

Art. 40 - Valutazione dei lavori in economia 

La contabilizzazione di eventuali lavori in economia sarà effettuata secondo i prezzi del Prezzario 
Regionale delle Opere Pubbliche Regione Lombardia - edizione anno di cui all’art. 9, con le modalità 
previste dalle norme vigenti e in applicazione della scontistica offerta in sede di gara. 

Art. 41 - Valutazione e contabilizzazione degli oneri della sicurezza 

Gli oneri per la sicurezza saranno liquidati ad ogni Stato d’Avanzamento dei Lavori (SAL) come 
stabilito dal Coordinatore della Sicurezza mediante l’emissione di relativi Stato d’Avanzamento dei 
Lavori (SAL) pari alla loro valutazione in fase di progettazione. 
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Detto importo ai sensi delle normative vigenti non sarà assoggettato all’applicazione del ribasso 
contrattuale. 

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 42 - Cauzione provvisoria 

Per partecipare alla gara d’appalto è richiesta al concorrente una cauzione provvisoria di pari al 2% 
(due per cento) dell’importo d’appalto. Ai non aggiudicatari tale cauzione sarà restituita entro trenta 
giorni dalla data di aggiudicazione; all’aggiudicatario sarà svincolata automaticamente alla firma del 
contratto. 

Art. 43 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 1, D.Lgs. 50/2016, l’aggiudicatario, prima della firma del 
contratto o prima dell’inizio lavori nel caso di consegna nelle more di stipula del contratto, dovrà 
produrre alla stazione appaltante una polizza fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 
per cento (un decimo) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta con ribasso d’asta 
superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento, ove il ribasso sia superiore al 20 % l’aumento è di due 
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 %. 
2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da 
istituto autorizzato, con durata pari ai tempi necessari per l’esecuzione del collaudo. 
3. Emesso il certificato di collaudo ovvero il certificato di regolare esecuzione, la garanzia 
fideiussoria si intende svincolata ed estinta di diritto, automaticamente, senza necessità di ulteriori 
atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 
4. L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per 
le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’appalto in confronto  ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene 
con atto unilaterale dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando 
il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
5. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata 
incamerata, parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per 
effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia sarà adeguata agli importi variati. 

Art. 44 - Assicurazione a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni 
prima della sottoscrizione del contratto o prima dell’inizio lavori nel caso di consegna nelle more di 
stipula del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante 
da tutti i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per 
danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alla data di emissione del certificato di collaudo; le stesse polizze devono inoltre recare 
espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in 
caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore. 
3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 
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progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda 
anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale 
polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.), deve essere prestata alle 
condizioni e prescrizioni previste dallo schema tipo 2.3 allegato al DM 12 Marzo 2004 n. 123, in 
conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata allo stesso decreto per un importo assicurato non 
inferiore all’importo contrattuale dei lavori, maggiorato dell’I.V.A. e deve: 
a) Prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso 
di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, 
ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati 
alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, 
inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, 
smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, 
fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 
b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di 
regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all'intera garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei 
limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di 
risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile; 
 
4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata 
con un massimale non inferiore a € 500.000,00 e deve: 

a. Prevedere l’espressa rinuncia del garante ad azione di rivalsa nei confronti 
dell’Amministrazione Comunale per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti 
dall’assunzione del contratto. 

b. prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente 
responsabile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le 
norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione 
contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori 
per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo 
commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai 
sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti 
o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente 
presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

c. prevedere la copertura dei danni biologici; 
d. prevedere specificamente l’indicazione che tra le “persone” si intendono compresi i 

rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della 
direzione dei lavori, dei coordinatori per la sicurezza e dei collaudatori in corso 
d’opera. 

5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia 
un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato 
dall’articolo 92 del D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 e dall’articolo 37 comma 6, D.Lgs. 163/2006, le 
stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

Art. 45 – Garanzie 

1. Salvo il disposto dell'art. 1669 del C.C., in conformità all’art. 103 comma 8 D.Lgs. 50/2016 e 
le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori particolari, l'Appaltatore si impegna, per 
importi lavori superiori al doppio della soglia di cui all’art. 35 a garantire la Stazione appaltante per 
la durata di 10 (dieci) anni dalla data del collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che 
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diminuiscono l'uso e l'efficienza dell'opera e che non si siano precedentemente manifestati. Per lo 
stesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni che 
si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando 
a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, 
verifiche, mano d'opera, viaggi e trasferte del Personale). Per tutti i materiali e le apparecchiature 
alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori agli anni sopra indicati, queste verranno 
trasferite al Committente. 
2. Per il pagamento della rata di saldo, l’appaltatore è tenuto ad accendere apposita polizza 
fidejussoria di importo pari all’ultima rata di pagamento in acconto effettuato dalla Stazione 
Appaltante, come previsto dall’art. 103 comma 6 D.Lgs. 50/2016. 
 

CAPO 7- DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 46 – Autonomia dell’appaltatore 

1. Le opere previste dal contratto saranno realizzate dall’appaltatore con propria 
organizzazione di mezzi e senza alcun vincolo di dipendenza e/o subordinazione nei confronti del 
committente. 
2. Nella realizzazione delle opere l’Appaltatore dovrà attenersi ai contenuti del cronoprogramma 
dei lavori. Pertanto, l’appaltatore ha libertà e facoltà di organizzare il proprio cantiere (personale, 
mezzi e attrezzature) nella maniera che riterrà più opportuna sulla scorta del Piano operativo di 
sicurezza presentato alla Stazione appaltante a patto che tale organizzazione garantisca che le 
attività edili vengano svolte salvaguardando la sicurezza dei lavoratori e di terzi, e che garantisca la 
piena accessibilità alla struttura esistente. 
I limiti del cantiere sono stabiliti inappellabilmente dal Direttore dei Lavori, che potrà ordinarne la 
modifica per esigenze pubbliche. 
3. Particolari esigenze realizzative di opere comprese nell’appalto in oggetto, entro termini 
prestabiliti verranno preventivamente concordati tra Direzione Lavori, Coordinatore della Sicurezza, 
Appaltatore e Direzione, senza che comunque questo comporti alcuna spesa aggiuntiva all’importo 
dell'appalto. 

Art. 47 – Varianti al progetto esecutivo 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 
quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in 
più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10-11-12 del 
Capitolato Generale d’appalto e 106 D.Lgs. 50/2016. 
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali 
di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito 
in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima 
dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. Non sono prese in considerazione domande di compensi 
riferite a lavorazioni errate, a maggiori lavorazioni non giustificate e non autorizzate, a forniture e 
lavorazioni variate unilateralmente, a demolizioni non previste e conseguenti ripristini. 
4. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
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comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. 

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

Art. 48. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza  

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i., 
l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima 
con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione 
definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano 
iniziati nelle more della stipula del contratto:  
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;  
b) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 
lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 
lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la 
valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 
interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti.  
2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al Direttore Lavori o 
–ove nominato- al coordinatore per l’esecuzione, il nominativo e i recapiti:  
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto 
n.81 del 2008 e s.m.i;  
b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i.;  
c) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo 
articolo 24, con le eventuali richieste di adeguamento di cui al medesimo articolo;  
d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 25.  
3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:  
a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle successive lettere b), c), d) 
ed e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori;  
b) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese ai 
sensi dell’articolo 48, commi 1, 12 e 13, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; da tutte le imprese 
consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa individuata con 
l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’art. 45, 
c. 2, lett e) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera 
i), del decreto 81/2008 e s.m.i. è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;  
c) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’art. 45, 
c. 2, lett b) e del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente 
con la propria organizzazione consortile;  
d) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, 
che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi all’art. 48 c. 7 del D.Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i., qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano 
state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti 
da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
di una di esse appositamente individuata in sede di gara o comunque preventivamente comunicata 
alla Stazione appaltante, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione;  
e) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.  
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4. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui al presente articolo, commi 1 e 2, anche 
nel corso dei lavori, ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un 
lavoratore autonomo non previsti inizialmente.  
5.       Fermo restando quanto previsto all’articolo 45, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla 
Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 
2008 e s.m.i..  

Art. 49. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere  

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i., 
l’appaltatore è obbligato:  
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 
2008 e s.m.i. e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;  
b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli 
allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, 
XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;  
c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;  
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 
gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.  
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la  
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  
3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 
eseguite secondo il  
criterio «incident and injury free».  
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito all’articolo 39, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 41, 42, 43 o 44 del presente 
capitolato.  

Art. 50. Piano di sicurezza e di coordinamento  

1.          L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 
di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, salve le revisioni e gli aggiornamenti da apportare 
in sede di progettazione esecutiva, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità 
all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo 
dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, 
lettera b), del presente Capitolato speciale.  
2.            L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate 
o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.  

Art. 51. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento  

1.           L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o 
più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, 
nei seguenti casi:  

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito 
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alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;  

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a 
rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.  

2.           L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento 
o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:  
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;  
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  
Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 
può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 
genere del corrispettivo. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle 
modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'appaltatore, e tale circostanza sia 
debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.  
7. L’appaltatore, durante la redazione della progettazione esecutiva, può presentare al R.U.P. una 
o più proposte motivate di modifica o integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento nei casi 
di cui al comma 1, lettere a) e b). Il R.U.P., sentiti i coordinatori per la sicurezza in fase di 
progettazione e in fase di esecuzione, decide tempestivamente sull’accoglimento o sul rigetto delle 
proposte; le decisioni sono vincolanti per l’appaltatore e, fermo restando quanto previsto dai commi 
4 e 5 del presente articolo, qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il R.U.P. non si 
pronunci:  
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;  
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  

Art. 52. Piano operativo di sicurezza  

1.           L'appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, 
deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 
nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il 
piano operativo di sicurezza redatto ai sensi dell’art. 89 c.1, lett. h) del D.Lgs. n. 81/08 e del punto 
3.2 dell’allegato XV al predetto decreto,comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli 
artt.28 e 29 del citato Decreto 81/08, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato 
ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  
2.           Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel 
cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei 
lavori per i quali esso è redatto. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza 
redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 
nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti 
con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 
39, comma 4.  
3.           Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 41.  
4.           Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di 
sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano 
fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.  
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Art. 53. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza  

1.           L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
decreto legislativo n. 81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti 
agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV del decreto stesso.  
2.           I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n.81/2008, 
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. L’appaltatore è obbligato a comunicare 
tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione 
Appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 
circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. Il medesimo appaltatore è tenuto a 
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto 
obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. In caso di consorzio stabile o di consorzio di 
cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere 
è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.  
3.           Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
4.           Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è 
solidalmente responsabile con il/i subappaltatore/i per gli adempimenti, da parte di questo/i ultimo/i, 
da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 54 – Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a 
scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di legge con particolare riferimento alla 
classificazione di cui agli articoli 8 e 9 del presente capitolato ed indicati nel bando di gara. 
2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 
appaltante, come previsto all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, alle seguenti condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 
subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 
b) come previsto all’art. 105 commi 7 e 18 D.Lgs. 50/2016 che l’appaltatore provveda al 
deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 
giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, 
unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 
subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga 
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società 
o consorzio. 
c) come previsto all’art. 105 comma 7 D.Lgs. 50/2016 che l’appaltatore, unitamente al deposito 
del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla 
stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei 
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requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in 
relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 
 
d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dal Codice 
Antimafia del D.lgs 159/2011, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora 
l’importo del contratto di subappalto sia superiore a quanto previsto dalla normativa vigente 
l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione necessaria agli 
adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta 
alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità 
di cui al D.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso 
D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora 
per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall’articolo 10, comma 7, 
del citato D.P.R. n. 252 del 1998. 
3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 
Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore, richiesta che dovrà essere inoltrata 
giorni 50 (cinquanta) prima di dar corso ai lavori affidati in subappalto o in cottimo; l’autorizzazione 
è rilasciata entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi art. 105 comma 15 D.Lgs. 50/2016 nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono 
essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della 
categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 
b) ai sensi art. 105 comma 9 D.Lgs. 50/2016 le imprese subappaltatrici devono osservare 
integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e 
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in 
solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per 
le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 
c) ai sensi art. 105 comma 9 D.Lgs. 50/2016 le imprese subappaltatrici, per tramite 
dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti 
contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva. 
5. Ai sensi art. 105 comma 20 D.Lgs. 50/2016 le presenti disposizioni si applicano anche alle 
associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o 
consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili, nonché ai concessionari di 
lavori pubblici. 
6. Ai sensi art. 105 comma 2 D.Lgs. 50/2016, ai fini del presente articolo è considerato 
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l’impiego 
di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora 
l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell’importo del 
contratto di subappalto. 
7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le 
fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; 
in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese 
di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto 
obbligo all’appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del 
sub-contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
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Art. 55 – Pagamento dei subappaltatori 

La Stazione appaltante provvede al pagamento dei subappaltatori, dei cottimisti, prestatori di servizi, 
dei fornitori, per le prestazioni dagli stessi eseguite, quando il subappaltatore o il cottimista è una 
microimpresa o piccola impresa ed in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore o anche su 
richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 
 

Art. 56 – Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei 

flussi finanziari 

1. L’impresa subappaltatrice o subcontraente dell’impresa aggiudicataria nell’ambito del 
presente contratto, identificato con i relativi codice CIG e codice CUP, assume tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive 
modifiche. 
2. Il contraente, l’impresa subappaltatrice o subcontraente dell’impresa aggiudicataria 
nell’ambito del presente contratto, si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione 
Appaltante della notizia di inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. 
3. L’impresa subappaltatrice o subcontraente dell’impresa aggiudicataria, ed il contraente si 
impegnano ad inviare copia di ogni contratto di subappalto, subaffidamento, nolo a caldo, fornitura 
e posa in opera e cottimo, alla stazione appaltante. 
4. Il contraente potrà avvalersi del distacco della manodopera nei modi e termini previsti dalla 
vigente normativa ed in particolare al disposto della D.Lgs. 276/2003. 
5. Nel caso in cui l’appaltatore si avvale del distacco della manodopera e di noli a freddo dalla 
medesima ditta, dovrà formulare apposita istanza di subappalto o  comunicazione  di  contratti 
similari o noli a caldo. 

CAPO 10 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 57 - Ultimazione dei lavori dei lotti di intervento 

1. L’intervento verrà realizzato in un unico lotto. 

2. L’esecuzione dei lavori avverrà come definito dal cronoprogramma e dagli elaborati di 
progetto, senza intralcio per le attività attualmente insediate negli ambiti di intervento per tutta la 
durata dei lavori. 

Art. 58 - Ultimazione generale dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei 
lavori redige, il certificato di ultimazione, di cui all’art. 199 D.P.R. 207/2010; entro 45 
(quarantacinque) giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto 
salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la 
penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale 
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all’importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato 
ripristino e comunque all’importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
 
3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale. 
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 
tale periodo cessa con l’approvazione del collaudo positivo da parte dell’ente appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 
 
Art. 59 – Termini per il collaudo 

1. Ai sensi Art. 102 D.Lgs. 50/2016, il certificato di collaudo è emesso entro il termine ordinatorio 
di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; il collaudo degli impianti 
meccanici verrà espletato entro 1 (uno) anno dalla data di ultimazione dei lavori, quando assumerà 
carattere definitivo il certificato di collaudo provvisorio. 
2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo 
volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori, dei materiali forniti, in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. E’ 
a carico dell’Appaltatore il collaudo delle stratigrafie realizzate, con successivo ripristino, che verrà 
prontamente effettuato a richiesta della Direzione Lavori. 

Art. 60 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori o immediatamente dopo l’accertamento 
sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dal Responsabile del 
Procedimento. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore 
per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 
sorta. 
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di 
due testimoni in caso di sua assenza. 
5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 
gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 
 

CAPO 11 - NORME FINALI 

Art. 61 – Rappresentanza dell’appaltatore – Direttore tecnico di cantiere 

La direzione, l’assistenza tecnica, la sorveglianza ed il controllo dei lavori di cui al contratto, sono a 
carico dell’appaltatore che nomina a tale scopo un Direttore Tecnico di cantiere con i poteri stabiliti 
dall’art. 15 del presente Capitolato. Il Direttore Lavori, per cause motivate dalla necessità di 
un’adeguata qualità del lavoro e della sua organizzazione, può esigere la sostituzione del Direttore 
di Cantiere, che dovrà avvenire senza indugio. 
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Art. 62 - Qualità e accettazione dei materiali in genere 

1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come 
caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza 
di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla 
funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere 
riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio 
o di certificazioni fornite dal produttore. 
2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 
all’impiego, l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali 
rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa 
impresa. 
3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie 
(dell’Unione europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella 
descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali 
stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano 
esse nazionali o estere 
4. Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare 
complessità, entro 60 giorni antecedenti il loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei 
lavori, per l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. 
previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. Qualora 
l’Appaltatore non presenti la campionatura di tutti i materiali con schede tecniche appropriate entro 
i termini previsti, qualora altresì l’Appaltatore non presenti alla Direzione Lavori almeno tre campioni 
diversi e secondo le indicazioni della D.L., sarà ritenuto responsabile di grave negligenza. 
5. L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla 
totale responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

Art. 63 - Oneri a carico dell’appaltatore 

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale ed al D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207 per quanto 
applicabile, agli altri indicati nel presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani 
per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi di 
cui ai commi che seguono. 
1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino 
a tutti gli effetti collaudabili, a perfetta regola d’arte. L’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione 
di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto dal Direttore dei lavori, ed ha l’obbligo di richiedere 
tempestive disposizioni per i particolari che eventualmente non risultassero chiari da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. 
2. Ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, 
con tutti i più moderni e perfezionati dispositivi e mezzi d’opera per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, la sistemazione 
delle vie di accesso, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli, delle persone 
addette ai lavori e di terzi. 
3. Durante i lavori di demolizione o di costruzione adiacenti ad altri immobili di proprietà del 
comune, o proprietà di terzi, o in prossimità di manufatti dati in concessione a terzi l’appaltatore 
dovrà porre in essere tutti gli accorgimenti necessari atti a garantire l’integralità di tali manufatti. 
4. La formazione di recinzione provvisoria di cantiere con tipologia approvata dalla D.L.; in 
particolare dovrà essere garantito durante i lavori, l’abbattimento della rumorosità mediante idonea 
barriere di protezione contro la propagazione del rumore, oltre alla praticabilità e la protezione delle 
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vie di accesso e di esodo con idonee recinzioni e protezioni approvate dalla D.L. e da Coordinatore 
della Sicurezza in fase di esecuzione. 
5. Garantire l’accessibilità in sicurezza ai manufatti presenti nelle aree adiacenti al cantiere e la 
praticabilità e percorribilità dei viali e vialetti di distribuzione; 
6. Adottare tutte le misure necessarie a garantire l’accesso e lo svolgimento delle attività negli 
edifici e fabbricati interessati dall’intervento, accettando senza riserva l’organizzazione del lavoro 
che risulterà occorrente in base alle esigenze degli uffici e servizi insediati nel fabbricato. 
7. Operare concordemente durante le fasi lavorative, in modo da evitare la compresenza di 
persone all’interno del fabbricato e nelle aree limitrofe e di proprietà. 
8. Le ispezioni necessarie alla ricerca delle linee di approvvigionamento acqua, linea 
illuminazione, linea di scarico acque meteoriche, sia interrate che poste in facciata o aeree; 
9. L’assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative, comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dovute 
dall’impresa appaltatrice a termini di contratto; 
10. L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 
confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico in sito o di laboratorio a scelta della 
Direzione Lavori, nonché prove di tenuta per le tubazioni; 
11. Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli 
spazi pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire. 
12. Concedere, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dell’impianto di cantiere, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 
all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di 
altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, 
tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente 
con le esigenze e le misure di sicurezza. 
13. La protezione di oggetti e cose che non è opportuno spostare dal luogo delle lavorazioni. Lo 
spostamento in luogo concordato con il Direttore dei Lavori ed il successivo ricollocamento in sito 
degli arredi di tipo urbano, degli oggetti e delle cose per i quali risulta necessaria tale operazione. 
14. Lo sgombero dei materiali di rifiuto propri o lasciati da altre ditte con le modalità prescritte 
dalla legge. Nell’esecuzione dei lavori l’Appaltatore curerà che le materie inquinanti di qualsiasi 
genere non vengano scaricate nella rete fognaria dell’edificio e che ogni eventuale rifiuto che possa 
in qualche modo rientrare nel novero dei prodotti soggetti a regolamentazione particolare venga 
trattato nel rispetto delle norme in materia. 
15. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli eventuali 
allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi 
dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese 
vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione 
appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. 
16. L’esecuzione di opere campione di qualsiasi categoria di lavoro ogni volta che questo sia 
richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nulla osta alla realizzazione delle opere 
simili. 
17. La fornitura e manutenzione, secondo le prescrizioni date dal Direttore dei lavori o dal 
Coordinatore della sicurezza, delle necessarie segnalazioni notturne, antinfortunistiche, viabilistiche, 
ecc. sia ad uso dei lavoratori che di terzi, nonché lo smontaggio e la rimessa in pristino di quelle 
segnalazioni esistenti che risultassero temporaneamente improprie a causa della presenza del 
cantiere. 
18. La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le 
tavole per gli opportuni raffronti  e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno 
di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna. 
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19. Lo sviluppo progettuale di dettaglio di tutti quei particolari costruttivi che il direttore dei lavori 
ritenesse necessario acquisire, da sottoporre alla sua approvazione. 
20. La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, del materiale di scorta, in eccedenza 
alla quantità già prevista) del contratto d’appalto, per le finalità di eventuali successivi ricambi 
omogenei, nelle quantità previste dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori 
con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale. 
21. La richiesta e l’ottenimento, a proprie spese, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti 
i soggetti, diversi dalla Stazione appaltante, Consorzi, rogge, privati, Provincia, AGAM, ENEL, ASL, 
Telecom e altri eventuali, interessati direttamente o indirettamente ai lavori di tutti i permessi 
necessari; l’appaltatore inoltre è tenuto a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 
quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere; è 
tenuto a richiedere ed a ottenere i permessi e gli altri atti di assenso aventi natura definitiva e in 
generale deve direttamente operare per gli allacciamenti, spostamenti, verifiche con gli Enti preposte 
ai sottoservizi. Sono a carico dell’Appaltatore anche tutte le spese per occupazione di suolo pubblico 
necessarie alla formazione del cantiere. 
22. Durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere garantito il libero accesso al cantiere dei 
preposti dall’Amministrazione Appaltante al controllo dei lavori, nonché del personale che collabora 
con la Direzione Lavori e alla Commissione sicurezza cantieri. 
23. Nel caso di realizzazione di sistemi stratificati, l’appaltatore si impegna a raccogliere la 
documentazione fotografica ed avvisare per tempo la D.L. in modo da poter certificare la stratigrafia 
realizzata in opera sia dal punto di vista tipologico che dimensionale. 
24. Gli oneri relativi alla preparazione e realizzazione di un sistema di raccolta delle acque di 
lavaggio, alla misurazione della conducibilità delle stesse, ed alla spazzolatura dei Sali solubili 
disciolti. 
25. Gli oneri relativi alla rifinitura a caldo delle porzioni di guaina ed impermeabilizzazione sugli 
attacchi a manufatti già esistenti, che dovranno essere rifinite in maniera definitiva contestualmente 
alla posa in opera degli strati. 
26. La finitura a mano delle opere di demolizione e di posa in opera di tutti gli strati di materiale 
in prossimità dei confini perimetrali degli ambiti di intervento. 
 

Art. 64 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1) L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 
a) il giornale dei lavori a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 
dell’appaltatore: 
• Tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni 
meteorologiche, maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e 
dei relativi disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte, 
• Le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 
• Le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice, 
• Le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 
b) Il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari 
all’esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che 
vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore, è 
periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; 
c) Liste delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono 
sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali 
espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque 
retribuite. 
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2) L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica 
relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo 
la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, in 
formati riproducibili agevolmente, a colori, eseguita con pellicola negativa e/o con fotocamere digitali, 
dovrà riprodurre in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le 
relative riprese. 
3) Entro 30 giorni dalla consegna dei lavori l’Appaltatore deve eseguire a proprio carico il rilievo 
delle reti impiantistiche e fognarie esistenti e produrre gli schemi dell’andamento degli scarichi 
fognari e delle acque bianche con i dettagli degli allacciamenti, il tutto da sottoporre alla D.L. per 
approvazione. 
4) Nel caso in cui, a seguito di verifiche effettuate ai sensi dell'art. 10, c. 1, del D.P.R. 252/1998 
(Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle 
comunicazioni e delle informazioni antimafia) emergano elementi relativi a tentativi di infiltrazione 
mafiosa nelle società o imprese interessate a qualsiasi titolo nell'esecuzione dei lavori, si avrà la 
risoluzione di diritto del contratto con l'appaltatore o il concessionario e la revoca immediata 
dell'autorizzazione al sub-contratto; 
5) Sono soggetti alla preventiva autorizzazione della Stazione Appaltante gli affidamenti di sub-
contratti che non possano classificarsi come subappalti, appartenenti alle seguenti categorie: 
Trasporto di materiale a discarica; Fornitura e/o trasporto terra; 
Fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; 
Smaltimento di rifiuti; 
Noli a caldo e a freddo di macchinari; Forniture di rete elettrosaldata; 
6) L'impresa aggiudicataria, le imprese subappaltatrici e ogni altro soggetto che intervenga a 
qualunque titolo nella realizzazione dell'intervento, si obbligano a denunciare tempestivamente alle 
Forze di Polizia e all'Autorità giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, 
ovvero offerta di protezione che venga avanzata all'atto dell'assunzione o nel corso dell'esecuzione 
dei lavori nei confronti di un suo rappresentante o di un suo dipendente, nonché a segnalare alla 
Prefettura e alla Stazione Appaltante la formalizzazione di tale denuncia. L'inosservanza 
dell'impegno integra una fattispecie di inadempimento contrattuale, consentendo alla Stazione 
Appaltante di chiedere la risoluzione del contratto d'appalto; 
7) E' fatto obbligo all'impresa aggiudicataria e all'eventuale subappaltatore di trasmettere, 
almeno sette giorni prima dell'inizio dei lavori nonché entro due giorni in caso di modifiche 
successive, l'elenco nominativo del personale a qualsiasi titolo operante presso il cantiere. In caso 
di inottemperanza, è facoltà della Stazione Appaltante recedere dal vincolo contrattuale, previa 
comunicazione scritta. 
8) L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
Legge 13/08/2010 n. 136 e s.m.i. L’Appaltatore si impegna altresì a dare immediata comunicazione 
alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Brescia 
della notizia dell’inadempimento della propria Controparte (Subappaltatore/subcontraente) agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria. 
 

Art. 65 – Custodia del cantiere 

 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e 
dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante. 
2. Qualora le lavorazioni comportino la costituzione di aperture temporanee dell’involucro 
dell’edificio tali da renderlo facilmente accessibile nelle ore notturne, ai sensi dell’articolo 22 della 
legge 13 settembre 1982, n. 646, l’appaltatore dovrà predisporre la custodia continuativa affidata a 
personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente 
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prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da Euro 51,65 a Euro 
516,46 . 
 

Art. 66 – Cartello di cantiere 

 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, con le dimensioni 
minime di ml. 1,00 di base e ml. 2,00 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero 
dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella allegata 
tabella «C», curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
2. Il cartello dovrà essere esposto in prossimità dell’ingresso al cantiere in posizione ben visibile 
dal passaggio pubblico. 
 

Art. 67 – Documenti da custodire in cantiere 

 
1) Documenti generali: 

− Copia della concessione od autorizzazione edilizia o dichiarazione di conformità urbanistica 
con allegato progetto esecutivo dell’opera; 

− Copia iscrizione CCIAA; 
− Libro matricola dei dipendenti; 
− Registro infortuni vidimato dall’ASL di competenza territoriale; 
− Il Piano di Coordinamento e Sicurezza; 
− Cartello di identificazione del cantiere (ai sensi della Circolare del Ministero dei Lavori 

Pubblici del 01/06/1990 n. 1729/UL); 
− Programma lavori; 
− i verbali relativi a verifiche, visite ispezioni, effettuate dagli Organi di Vigilanza 

 
2) Documenti relativi alla prevenzione e protezione D.Lgs 81/08: 

− Nomine; 
− Copia della notifica inviata agli organi competenti (ATS ed Ispettorato del Lavoro) con 

l’indicazione del responsabile del servizio protezione e prevenzione dell’impresa; 
− Copia della lettera di incarico con l’indicazione del nominativo del Medico competente 

nominato dall’impresa; 
− Indicazione, anche a mezzo di avviso a tutti i lavoratori, dei lavoratori addetti alle emergenze: 

pronto soccorso ed antincendio; 
− Indicazione, anche a mezzo di avviso, del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
− Copia del documento di valutazione dei rischi e programma attuativo delle misure di 

sicurezza; 
− Copia dei documenti che attestano l’attività informativa e formativa erogata nei confronti dei 

lavoratori; 
− Copia del piano di sorveglianza sanitaria; 
− Registro delle visite mediche cui dovranno essere sottoposti i Lavoratori per gli accertamenti 

sanitari preventivi e periodici; esso dovrà sistematicamente contenere il giudizio di idoneità, 
il tipo di accertamento eseguito, le eventuali prescrizioni e le successive scadenze; 

− Certificati di idoneità per eventuali lavoratori minorenni; 
− Copia dei tesserini individuali di registrazione della vaccinazione antitetanica; 

 
3) Documenti relativi alle Imprese subappaltatrici (ai sensi della Legge 55/1990):Copia 
iscrizione alla CCIAA; 
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Autorizzazione antimafia rilasciata dalla Prefettura di competenza;Attestazione SOA; Certificati 
regolarità contributiva INPS, INAIL, Cassa Edile; Nel caso di utilizzo di sistemi di sollevamento: 
certificati di verifica periodica e della fotocopia del libretto; Copia del Piano di Sicurezza sottoscritto 
dall’Impresa subappaltatrice; 
Documento sottoscritto dall’Impresa subappaltatrice indicante il Direttore tecnico di cantiere e della 
Sicurezza. 
 
4) Documenti relativi a macchine, attrezzature ed impianti: 
 
Apparecchi di sollevamento: 

− Libretto di omologazione relativo agli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale; 
− Copia della denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore 

ai 200 Kg; 
− Verifica delle funi, riportata sul libretto di omologazione (trimestrale); 
− Verbale di verifica del funzionamento e dello stato di conservazione per gli apparecchi di 

sollevamento con portata superiore ai 200 Kg. (Annuale); 
 
Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico completo di schema dell’impianto realizzato, della 
relazione dei materiali impiegati e del certificato di abilitazione dell’installatore rilasciato dalla 
Camera di Commercio (D.Lgs. 81/08); 
 
Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici a cura dell’installatore completo di schema di 
cablaggio e riferimento alle norme applicabili; 
 
Copia della denuncia dell’impianto di messa a terra mod. B, vidimata dall’ISPESL (DPR 547/1955 
Art. 328) con schema dell’impianto e richiesta di omologazione; 
 
Richiesta di verifica dell’impianto di messa a terra effettuata prima della messa in servizio e ad 
intervalli non superiori ai due anni (DPR 547/1955 Art. 328); 
 
Copia della denuncia dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche mod. A, vidimata 
dall’ISPESL (DPR 547/1955 Art. 39); 
 
Macchine ed attrezzature di lavoro 
 
Copia dei documenti e libretti di istruzione e manutenzione (con annotazione delle manutenzioni 
effettuate), di tutte le attrezzature e macchine presenti nel cantiere. 
 

Art. 68 – Adempimenti di fine lavori 

 
1. Entro 30 giorni dalla fine dei lavori l’Appaltatore dovrà consegnare al Direttore dei lavori la 
seguente documentazione: 

− Certificazioni e dichiarazioni di conformità riguardanti le caratteristiche degli impianti installati 
e dei manufatti posati; 

− Referenze riguardanti le case produttrici dei materiali posati ed ogni altra utile indicazione 
per il reperimento a distanza di tempo dei pezzi di ricambio; 

Ogni altra documentazione necessaria ad integrare il fascicolo informativo allegato al piano di 
sicurezza 
2. A distanza di tre mesi dalla conclusione dei lavori l’Appaltatore dovrà eseguire un controllo 
completo di tutti i lavori eseguiti per verificarne la funzionalità. L’attestazione dell’avvenuta 
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esecuzione  di  tale operazioni a cura dell’Appaltatore costituirà elemento integrante alle operazioni 
di collaudo. 
 

Art. 69 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 
 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 
dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 
passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro. 
3. A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell’appalto. 
4. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
 

CAPO 12 - VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI 

Art. 70 – Valutazione dei lavori 

 
Premessa 
 
1. Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente 
disciplinare e negli altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta 
l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 
2. L'esecuzione dell'opera in questione dovrà comunque, avvenire nella completa applicazione 
della disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di 
messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo 
qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 
specifiche generali e particolari già citate. 
3. I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed 
approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque 
altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata 
conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei 
lavori. 
4. Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni 
di cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente 
autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali 
previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per 
cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese 
dell'Appaltatore. 
5. Il prezzo previsto per tutte le forniture è comprensivo dell'onere per l'eventuale posa in periodi 
diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti 
dall'Appaltatore. 
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6. Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente disciplinare (eseguiti  in 
economia, a misura, a corpo, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con 
l'Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato nei 
documenti che disciplinano l'Appalto. 
 
Valutazione dei lavori a corpo 
1. Il prezzo a corpo indicato nel contratto comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, 
gli impianti, i mezzi e la manodopera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle 
prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro, 
eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche del 
presente disciplinare. 
2. Sono incluse nell'importo a corpo tutte le opere relative all’abbattimento delle barriere 
architettoniche in questione come descritto nel progetto o nel contratto, nel presente disciplinare o 
in tutti gli altri elaborati progettuali comprendendo tutte le lavorazioni e parti di esse necessarie per 
dare l'opera completamente finita in ogni dettaglio. 
3. Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della 
verifica della quantità o della qualità della prestazione. 
 
Opere escluse dall'importo a corpo 
1. Salvo quanto previsto nel presente paragrafo, potranno essere valutate a parte (in economia, 
ovvero in base all'Elenco prezzi allegato al contratto) le sole opere indicate dalla normativa di 
riferimento e comunque autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 
2. Tali opere potranno essere escluse dall'importo a corpo solamente nel caso di indicazione 
espressa nelle specifiche tecniche (progetto e contratto) con la chiara definizione di quanto escluso 
dall'importo a corpo; in caso di mancata esclusione di opere o parti di esse chiaramente identificate, 
tutti i lavori previsti o necessari alla realizzazione di quanto indicato nel contratto principale di appalto 
si intenderanno inclusi nel prezzo complessivo stabilito. 
Disposizioni 
1. L'Appaltatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto ed alle 
prescrizioni già citate senza introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata. 
2. Eventuali modifiche di dettaglio dovranno essere autorizzate dalla D.L. e comunque non 
costituiranno variazione relativamente al prezzo complessivamente stabilito, che costituisce il prezzo 
di contratto. 
 
Norme per la misurazione e criteri per la valutazione di lavorazioni a corpo 
1. La realizzazione di opere da valutare a corpo dovranno essere computate secondo i criteri 
riportati di seguito. 
2. Tutti i prezzi dei lavori valutati a corpo sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, 
il trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le 
spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed 
imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quanto altro necessario 
per la completa esecuzione dell'opera in oggetto. Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei 
lavori a corpo elencate di seguito si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi 
e la manodopera necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e 
contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto 
dal capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte del Committente, di qualunque tipo. 
3. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo dell'onere per 
l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in 
cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. 
4. Le norme di misurazione per la contabilizzazione dei lavori hanno specifica rilevanza nei casi 
di perizia suppletiva e di variante ammessa dalla legislazione vigente. 
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Art. 71 - Valutazione dei lavori e modalita’ di misurazione opere edili  

 
1. Nel prezzo dei lavori sono comprese tutte le spese per la fornitura, carico, trasporto, scarico, 
lavorazione e posa in opera dei vari materiali, tutti i mezzi e la mano d’opera necessari, compreso 
le assistenze murarie quando non espressamente indicate, le imposte e tasse di ogni genere, i 
passaggi provvisori, le occupazioni per l’impianto del cantiere, le opere provvisionali a tutela della 
sicurezza ed incolumità dei lavoratori, le spese generali e gli utili dell’impresa e quanto altro possa 
occorrere per dare le operazioni compiute a regola d’arte. 
2. Movimenti di terra - Oneri generali: Con i prezzi di listino per gli scavi in genere, l’Impresa 
dovrà ritenersi compensata per tutti gli oneri e le spese che dovrà sostenere per: 
Murature - Oneri generali: I prezzi delle murature in genere comprendono e compensano tutti gli 
oneri per la formazione di spalle, voltini, incassature per imposte di archi, volte e piattebande; per 
l’esecuzione in curva. Sono altresì compresi i ponti interni di servizio, i trabattelli, qualunque sia 
l’altezza delle murature da eseguire. 
3. Per i pavimenti con lavorazione come da casellario e scelta del materiale, da lucidare in opera 
o da finire con qualsiasi altra lavorazione, alle lastre, fornite con superficie grezza di sega compreso 
lo smussino fino ad 1 cm di larghezza, si applicheranno i prezzi base. La posa in opera dele lastre 
e masselli e degli elementi rettilinei sarà misurata per la superficie, il volume o lo sviluppo effettivo 
ed i prezzi di listino comprendono e compensano le prestazioni per scarico, accatastamento, 
custodia, carico e trasporto dei manufatti a piè d’opera; le malte, gli adesivi, le stuccature. 
4. Opere da lattoniere: I canali di gronda, le converse, i colmi, le scossaline, i pluviali saranno 
valutati in base agli sviluppi effettivi senza tenere conto di giunzioni, sovrapposizioni. I prezzi di listino 
comprendono e compensano le prestazioni occorrenti per scarico, accatastamento, custodia, carico 
e trasporto a piè d’opera dei manufatti; la posa in opera. 
 

CAPO 13 – MODO DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

Art. 72 – Demolizioni e rimozioni  

 
1. Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 
murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni 
collaterali o disturbo. 
2. Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di 
risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 
3. Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei 
Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 
4. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 
fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse 
in ripristino le parti indebitamente demolite. 
5. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia 
nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 
6. Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. I materiali di scarto provenienti 
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dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei 
punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Art. 73 – Opere di Tinteggiatura, Verniciatura e Coloritura 

 
Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 

Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata 
preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) 
con modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
In particolare, dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da 
macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 
Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone 
difficilmente accessibili. 
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi 
stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad 
ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. Tutti i 
prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego 
dei materiali. 
La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle 
superfici dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 
L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno, 
pertanto, salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo 
piovoso, nebbioso od in presenza di vento. 
In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità, 
dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine 
di danno e di degenerazione in genere. 
L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e 
macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, 
intonaci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o 
provvedimento necessari per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali 
danni apportati. 
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle 
lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, 
sia per non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per 
mancanza di cautele o protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 
L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo 
eventuali danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla 
polvere, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la 
preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, 
dovranno essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti 
confermate dai marchi di qualità. 
Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere 
completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento 
delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa 
alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e 
delle migliori qualità. 
Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di 
lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. In caso 
di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 
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passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, 
dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi 
rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 
Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le 
modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte 
che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere 
l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti 
ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), 
restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia 
(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno 
una mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore 
previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie. 
Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con 
mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto 
ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla 
Direzione dei Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà 
all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più 
diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e caratteristiche fissate. 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
Idrosabbiatura 
Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione variabile con 
sabbia di quarzo di opportuna granulometria. 
Tempera 
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire 
interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale 
imprimitura a due o più mani. 
Tinteggiatura Lavabile 
Tinteggiatura lavabile del tipo: 

a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello 
o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 
Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 

a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
c) pitture uretaniche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello 
o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
Resine Sintetiche 
Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante +solvente), 
essere inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza 
presentare manifestazioni di alterazione. 
Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di 
veicolo con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. La tinteggiatura o 
rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in 
emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e 
con una mano di fondo, data anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/m2. posta in opera 
secondo i modi seguenti: 

a) pennellata o rullata granulata per esterni; 
b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 

Fondi Minerali 
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Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati 
con colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture 
formanti pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed 
incolore) ed il colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori 
contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo 
di graduale cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed 
altamente traspirante con effetto superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, 
resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali,coprente, lavabile, resistente a solvente, 
inodore e non inquinante, fortemente alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa 
preparazione del sottofondo. 
Verniciatura Cls 
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno liberate, 
con opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati 
di potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di 
ossidi pregiati) e carichi minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo 
consolidandolo e proteggendolo dalla neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), 
idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, 
resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, opaco come minerale, da 
applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione del sottofondo. 
Primer Al Silicone 
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per 
iltrattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa 
pulizia superficiale delle parti da trattare. 
Convertitore Di Ruggine 
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di 
due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa 
lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con 
adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 
Vernice Antiruggine 
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di 
strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura,mediante 
l'applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, 
flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 
gr./m2./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante,applicabile a 
rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura antiruggine 
di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole quantità di olio di 
lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa preparazione del sottofondo con 
carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 
Pitture Murali Con Resine Plastiche 
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri cloro vinilici, 
ecc.) e solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale, 
avranno adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità. 
Resine epossidiche 
Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/m2. 0,60) da applicare su 
superfici già predisposte in almeno due mani. 
Smalto Oleosintetico 
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno 
forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso. Le 
caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire 
la durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto 
oleoso sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali adeguate dei 
vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante applicazione a 
pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. 
I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 
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Impregnante Per Legno 
Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su 
superfici precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente 
ed una seconda mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due 
mani di almeno 8-10 ore. 
Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne. L'applicazione del prodotto è possibile con 
lavorazione a pennello, a rullo ovvero con pistola a spruzzo o con airless. 
Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, sporcizia, grassi, oli ed 
efflorescenze. Se necessario si dovranno utilizzare metodi di rimozione con sabbiatura, 
idrosabbiatura o acqua in pressione, a seconda della superficie da trattare. 
La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve modificare in modo 
percettibile la superficie, ma permettere di intervenire per rimuovere i graffiti eventualmente eseguiti, 
con idropulitrice ad acqua calda. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 74 –Fornitura impianti  

 
1. L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa 
agli impianti in genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione 
intraprendere. Si dovrà valutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno 
procedere al ripristino d'impianti fermi da troppo tempo e non più conformi alla vigente normativa. 
Potrebbe rendersi necessario un rilievo dettagliato dell'edificio sul quale riportare con precisione tutti 
gli impianti esistenti, la loro collocazione, la loro tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione 
ecc.; sul rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani esistenti in grado di contenere ed accogliere gli 
eventuali nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le 
intercapedini, i doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc. 
2. Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti 
che dovranno essere il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti 
sottotraccia, riducendo al minimo interventi di demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali. 
Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o 
potenziati sfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista 
utilizzando canali, tubi e tubazioni a norma di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni 
attrezzate o in volumi tecnici realizzati in modo indipendente rispetto all'edificio. 
Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a carico 
dell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima dell'esecuzione 
dei lavori, sia alla Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla tutela con le quali concorderà 
anche le diverse soluzioni ed i particolari accorgimenti. 
2. Caratteristiche e qualità dei materiali - esecuzione dei lavori – verifiche e prove in corso 
d'opera degli impianti. 
3.         Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti 
per la realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o 
del contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente. 
4.         Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi 
di tutti gli elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, 
anche se non espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere 
conformi, oltre che alle prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, 
Circolari e Normative Tecniche vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente 
menzionate. 
5.         I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 
Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono 
essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 
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6.         Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, 
qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale 
sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 
7.         Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, 
a suo insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi 
suppletivi di qualsiasi natura e specie. Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, 
dovranno essere immediatamente sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente o 
parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere 
sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti richiesti. 
8.         Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti 
dovranno essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà 
computata con i prezzi degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di 
componenti non più reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine 
di reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico. 
9.         Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, 
prima del loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e 
dichiarati accettabili. 
10.         L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito 
positivo di tutte le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà 
effettuare in qualsiasi momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni 
accertamenti, visite, ispezioni, prove, analisi e controlli. 
11.         Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte 
dell'I.N.A.I.L., VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante 
detta omologazione. Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio 
dovranno essere tali da: 

a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 
b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 

12.         Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni 
antincendio verticali e orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 
13.         La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo 
ritenesse opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare 
pretese o compensi aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. Sono 
comprese le opere e spese previste ed impreviste necessarie per la realizzazione delle opere 
descritte negli elaborati progettuali, che devono essere consegnate complete di ogni loro parte 
secondo le specifiche della Documentazione d'Appalto (D.A.) e le migliori regole d'arte. 
2. Si ricorda espressamente che l'Appaltatore deve obbligatoriamente e senza alcun aumento 
di prezzo apportare tutte quelle modifiche ed integrazioni per cantierizzare il progetto (materiali di 
completamento, accessori di montaggio, ecc.) che dovessero emergere per necessità durante il 
corso dei lavori e fossero indispensabili al raggiungimento dello scopo prefisso. 
3. Pertanto quanto risulta negli elaborati di progetto definisce in modo necessario e sufficiente 
l'oggetto dell'appalto e consente alle Ditte Concorrenti una idonea valutazione dell'appaltostesso e 
della cantierizzazione del progetto; gli elaborati di testo possono anche non comprendere tutti i 
particolari e delle forniture con tutti i magisteri; 
4. l'Appaltatore è tenuto perciò ad eseguire, compresi nel prezzo forfettario contrattuale, tutti i 
lavori necessari al fine di consegnare all’Ente Appaltante l’opera completa e con tutti i suoi particolari 
finiti a regola d'arte e funzionanti; 
5. la rappresentazione grafica, per quanto accurata, non comprende e non può comprendere 
tutti i particolari delle diverse lavorazioni e le innumerevoli situazioni che possono sorgere in fase di 
lavorazione; d'altra parte, una descrizione per quanto dettagliata, non può essere tanto approfondita 
da: 

a) comprendere gli innumerevoli elementi accessori necessari alle diverse lavorazioni; 
b) descrivere le funzioni di tutte le singole apparecchiature; 
c) precisare tutte le modalità esecutive delle varie opere. 
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6. oggetto dell'appalto è quindi la fornitura e la posa in opera di tutti gli elementi, anche se non 
esplicitamente indicati nel progetto, necessari al raggiungimento delle caratteristiche prestazionali 
richieste; 
7. la qualità dei materiali e delle apparecchiature utilizzate deve corrispondere a quanto di più 
avanzato il progresso tecnologico ha reso disponibile; qualsiasi opera sia indicata anche in uno solo 
dei documenti di appalto (elaborati di testo e disegni) deve essere eseguita come se fosse prescritta 
in tutti i documenti di appalto tranne giudizio dell'E.A. 
8. Si intende che i prezzi unitari di offerta si riferiscono a materiali, macchine ed apparecchiature 
con le caratteristiche tecnico-dimensionali indicate nel progetto. Pertanto, nell'elaborazione 
dell'offerta e successivamente nell'installazione si deve far riferimento esclusivamente a quanto 
risulta nel progetto. 

Art. 75 Responsabilità e obblighi dell’appaltatore per difetti di costruzione 

 
1. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose 
nell’esecuzione dell’appalto e comunque secondo le indicazioni contenute nel presente Capitolato 
Speciale d’Appalto (CSA). 
2. L’Appaltatore deve demolire e rifare a sue cure e spese le opere che il direttore dei lavori 
accerta non eseguite a regola d’arte, senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli 
prescritti contrattualmente o che dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rilevato difetti 
o inadeguatezze. Dovrà porre rimedio ai difetti e vizi riscontrati dal Direttore dei Lavori, lo stesso non 
procederà all’inserimento in contabilità del relativo corrispettivo. 
3. Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione ed il collaudo provvisorio e salve le maggiori 
responsabilità sancite dall’art. 1669 C.C., l’Appaltatore è garante delle opere eseguite, obbligandosi 
a sostituire i materiali difettosi o non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti 
e i degradi. In tale periodo la riparazione dovrà essere eseguita in modo tempestivo e, in ogni caso, 
sotto pena d’esecuzione d’ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori. 

Art. 76 Abilitazione delle imprese alla realizzazione degli impianti tecnologici 

 
1. Tutte le Imprese Esecutrici degli impianti tecnologici, ivi compresi gli eventuali subappaltatori, 
dovranno possedere i requisiti tecnico-professionali necessari per ottenere l’abilitazione alla 
esecuzione delle opere previsti dal Decreto Legislativo 22 gennaio 2008, n. 37 “Regolamento 
concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 
dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 
all’interno degli edifici”. 
2. Il possesso di tali requisiti dovrà essere documentato per iscritto alla Stazione Appaltante. Al 
termine dei lavori l’Impresa Esecutrice degli impianti tecnologici di cui all’art. 1 della citata legge n. 
37 è tenuta, ai sensi dell’art. 7 della legge stessa a presentare “la dichiarazione di conformità” degli 
impianti realizzati alle norme indicate all’art. 6 della stessa legge. Detta dichiarazione dovrà essere 
rilasciata su apposito modello conforme agli allegati I e II della legge n. 37 e depositata presso lo 
sportello unico per l’edilizia, con le modalità indicate dall’art. 11 della legge stessa. 

Art. 77 Oneri relativi al rispetto dei requisiti CAM 

1. È da considerarsi obbligatorio il rispetto di tutte le prescrizioni attualmente in vigore relative 
al D.M. 23 giugno 2022 n°256 – Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 
progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento 
congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi pubblicato in G.U. Serie Generale n°183 del 
6 agosto 2022. La prescrizione è imprescindibile sia nella scelta dei materiali da impiegare che 
nell’organizzazione del cantiere. 
2. È compito pertanto dell'Appaltatore: 
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redigere progetti, calcoli, relazioni, disegni e qualunque altro elaborato necessario per ottenere tutte 
le licenze, approvazioni, autorizzazioni e collaudi di competenza dell’Appaltatore; fornire 
certificazioni ed omologazioni necessarie durante l’esecuzione delle opere a giudizio della D.L. e 
secondo quanto richiesto dal presente capitolato e dalla Normativa vigente; fornire alla D.L. la 
suddetta documentazione nel numero di copie richieste da inoltrare agli Enti di controllo; seguire le 
pratiche fino al completamento dell'iter burocratico; sostenere le spese per la stesura dei progetti; 
rilasciare una dichiarazione che riepiloghi tutte le apparecchiature soggette ad omologazione. Detta 
dichiarazione deve elencare: tipo di dispositivo, marca, numero di omologazione, termine di validità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

PNRR - M5C2 
1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità 

Comune di Castell Mella (BS) 
Cascina America - Realizzazione alloggi in cohousing 

 

 

 

 

48 

Sommario 
CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO ................................................................................. 1 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto in ambito PNRR ............................................................................................. 1 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto .................................................................................................................... 2 

Art. 3 - Modo d’appalto e modalità di stipulazione del contratto .............................................................. 2 

Art. 4 – Suddivisione in lotti ........................................................................................................................... 2 

Art. 5 - Norme regolatrici dell’appalto e il principio del DNSH ................................................................. 2 

Art. 6 - Norme e prescrizioni relative a caratteristiche e requisiti di materiali ........................................ 4 

Art. 7 - Ordine di prevalenza delle norme contrattuali ............................................................................... 5 

Art. 8 - Lavori da contabilizzare a misura .................................................................................................... 5 

Art. 9 - Lavori a corpo e Modalità di stipulazione del contratto ................................................................ 5 

Art. 10 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili .................................................. 7 

Art. 11 – Opere specializzate di cui all’allegato “A” D.M. 10 novembre 2016 n. 248. .......................... 7 

Art. 12 – Norme concernenti gli impianti ..................................................................................................... 7 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE ................................................................................................. 8 

Art. 13 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto ............................................. 8 

Art. 14 - Documenti che fanno parte del contratto ..................................................................................... 8 

Art. 15 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto ................................................................................ 9 

Art. 16 - Fallimento dell’appaltatore ........................................................................................................ 10 

Art. 17 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio ......................................................................... 10 

Art. 18 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione .............................. 10 

Art. 19 - Conformità a standard previsti da PAN GPP. ........................................................................ 10 

Art. 20 - Standard sociali minimi PAN GPP .......................................................................................... 11 

Art. 21 – Risoluzione e recesso dal contratto ....................................................................................... 11 

Art. 22 – Controversie ................................................................................................................................ 13 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE ............................................................................................... 13 

Art. 23 - Consegna e inizio dei lavori ......................................................................................................... 13 

Art. 24 - Termini per l’ultimazione dei lavori ............................................................................................. 14 

Art. 25 - Sospensioni e proroghe................................................................................................................ 14 

Art. 26 – Penali in caso di ritardo ............................................................................................................... 15 

Art. 27  - Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma particolareggiato16 

Art. 28 – Inderogabilità dei termini di esecuzione .................................................................................... 17 

Art. 29 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini ..................................................... 17 

Art. 30 - Accordo per la Regolarità e la sicurezza del Lavoro................................................................ 17 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA ....................................................................................................... 18 



 

 

PNRR - M5C2 
1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità 

Comune di Castell Mella (BS) 
Cascina America - Realizzazione alloggi in cohousing 

 

 

 

 

49 

Art. 31 - Anticipazione .................................................................................................................................. 18 

Art. 32 - Pagamenti in acconto, ritenute e garanzie ................................................................................ 18 

Art. 33 - Pagamenti a saldo ......................................................................................................................... 19 

Art. 34 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto ............................................................................. 19 

Art. 35 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo .................................................................................. 20 

Art. 36 - Revisione prezzi ed adeguamento del corrispettivo ................................................................ 20 

Art. 37 - Cessione del contratto e cessione dei crediti ............................................................................ 20 

Art. 38 - Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari .................................... 21 

CAPO 5 - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI ......... 21 

Art. 39 - Valutazione e contabilizzazione dei lavori ................................................................................. 21 

Art. 40 - Valutazione dei lavori in economia ............................................................................................. 21 

Art. 41 - Valutazione e contabilizzazione degli oneri della sicurezza ................................................... 21 

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE........................................................................................................... 22 

Art. 42 - Cauzione provvisoria .................................................................................................................... 22 

Art. 43 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva ............................................................................... 22 

Art. 44 - Assicurazione a carico dell’impresa ........................................................................................... 22 

Art. 45 – Garanzie ......................................................................................................................................... 23 

CAPO 7- DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE ...................................................................................... 24 

Art. 46 – Autonomia dell’appaltatore .......................................................................................................... 24 

Art. 47 – Varianti al progetto esecutivo ..................................................................................................... 24 

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA ......................................................................... 25 

Art. 48. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza........................................................................ 25 

Art. 49. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere ............................................................... 26 

Art. 50. Piano di sicurezza e di coordinamento ........................................................................................ 26 

Art. 51. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento ......................................... 26 

Art. 52. Piano operativo di sicurezza ......................................................................................................... 27 

Art. 53. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza ......................................................................... 28 

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO ............................................................................................ 28 

Art. 54 – Subappalto ..................................................................................................................................... 28 

Art. 55 – Pagamento dei subappaltatori .................................................................................................... 30 

Art. 56 – Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari ... 30 

CAPO 10 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE.................................................................................. 30 

Art. 57 - Ultimazione dei lavori dei lotti di intervento ............................................................................... 30 

Art. 58 - Ultimazione generale dei lavori e gratuita manutenzione ....................................................... 30 

Art. 59 – Termini per il collaudo .................................................................................................................. 31 



 

 

PNRR - M5C2 
1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità 

Comune di Castell Mella (BS) 
Cascina America - Realizzazione alloggi in cohousing 

 

 

 

 

50 

Art. 60 - Presa in consegna dei lavori ultimati .......................................................................................... 31 

CAPO 11 - NORME FINALI ........................................................................................................................ 31 

Art. 61 – Rappresentanza dell’appaltatore – Direttore tecnico di cantiere .......................................... 31 

Art. 62 - Qualità e accettazione dei materiali in genere .......................................................................... 32 

Art. 63 - Oneri a carico dell’appaltatore ..................................................................................................... 32 

Art. 64 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore ................................................................................. 34 

Art. 65 – Custodia del cantiere ................................................................................................................... 35 

Art. 66 – Cartello di cantiere ........................................................................................................................ 36 

Art. 67 – Documenti da custodire in cantiere ........................................................................................... 36 

Art. 68 – Adempimenti di fine lavori ........................................................................................................... 37 

Art. 69 – Spese contrattuali, imposte, tasse ............................................................................................. 38 

CAPO 12 - VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI ................................................. 38 

Art. 70 – Valutazione dei lavori ................................................................................................................... 38 

Art. 71 - Valutazione dei lavori e modalita’ di misurazione opere edili ................................................. 40 

CAPO 13 – MODO DI ESECUZIONE DELLE OPERE .......................................................................... 40 

Art. 72 – Demolizioni e rimozioni ................................................................................................................ 40 

Art. 73 – Opere di Tinteggiatura, Verniciatura e Coloritura .................................................................... 41 

Art. 74 –Fornitura impianti ........................................................................................................................... 44 

Art. 75 Responsabilità e obblighi dell’appaltatore per difetti di costruzione ........................................ 46 

Art. 76 Abilitazione delle imprese alla realizzazione degli impianti tecnologici ................................... 46 

Art. 77 Oneri relativi al rispetto dei requisiti CAM .................................................................................... 46 

 

 


